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"DERE NELL» U. 


La quistione degli Stretti, 


testè dibattuta a Londra tra il Ministro 
svolshi e Sir E. Grey nelle conferenze che hanr 
Uto a fissare il programma del futuro Cor 
o per la revisione del ‘Trattato di Berlino e 
setto della Penisola Balcanica in seguito agli 
mni avvenimenti. Ed il dibattito, se Sono esat- 
che ne forniscono i ornali inglesi, 
+ condotto ad una inlesa tra i due Governi, 
le sara sottoposta all'approvazione delia Turchia. 
Secondo questa intesa Streiti dovrebber: 
minale eventualila, rimanere aperti al 
guerra di tutte le Nazioni, con quelle 
la Turchia credera di determinare 
se, 
tendere 
conviene 
ado del 1739, il qua 
militari e 


rio inter 
Per e i la portata dell'accord 
alire al Tra 
chiuse il Ma 
commercial 
me, che la Russia dovett 
qu lacinque anni dopo. 
trattato di houtchat 
i, che diede alla Russia i 
Mar Nero e la libera naviga: 
ferma mantenendo la 
alle navi da guerra 
uraln , in 
ma non 
troburgo, 
nace i Co: 


D sn- 
ito ili Bel- 


Nero alli 


glo-russo, 
vi russe. 
Questo re 
modificato, 


subire, fu 
ì Cateri= 
-Kainardji del 
libero accesso a 
ne nel Mar di Mar- 
usura dei Dard 


Na contronio del trattato di Bel- 
ottenuta. datla 

poteva soddisfare 
he iniziò da quel 
antinopoli. per ott 
verso 1 Dardanelii 


Kussia er 
il Gover- 
orno una 

illi- 
îa sua 


» alla Russia sess 
ungere l'agognata ri 
irala. 


nt'anni di lavoro 
eta: ma il successo 
1833, Sultavo consentiva 1 
sito negli stretti alle navi russe, mani 
proibizione per le flotte degli altri 
ma nel ISit il Gabinetto di San Giacomo 
liuva la rivincita e la concessione era re 


Il trattato di Par I] 
ed aggravò ar 


1856 ribadi la chiu- 
a la posizione della Rus- 
ralita del Mar Nero, per 

ussia di mantenere nel 

li avervi arsenali marit- 


Russia + 
mitazione 
re e di 


ta su imiliazione, 


che era una 
ma non ce 
‘abolizione di 


sovratitia 
rotest insistere per 
iferenza di Londra, 

retti, ri= 

onobbe Ra l diritto di avere una flotta 
t Nero ed alla Parta la facolta di aprire, in 

gli stretti ai vi da guerra deile 


rlieate 


quale, manter 


uo non modificò questo stato 

He, gii diede nuova san- 

he dichiara: « mantenute 

to di Parigi in quinto 

non sono medificate vil abrogate tato di 
Berlin 

lì Governo di Pietroburg 

buone relazioni, ch 

Russia, colse a volo 1% 

nunenti dei Balca 

direttamente in Ie 


traendo partito dalle 
rilterra € 
zli avv 
gli offrivano per negoziare 
dra l'apert degli stretti 
alle proprie vavi da guerra con quelle restrizioni, 
beninteso, che si ritenressro necessarie a garanzia 
della sicerezza dell'Impero ottomano. 
Il negoziato non è stato facile, non potendo 
l’ingielierra consentire il privilegio che la K 
chiedeva per la propria flotta; privilegio, 
creava, di fatto, una situazione di favore, per Ja 
} a avrebbe potuto mandare dal War Nero 
incrociatori a distruggere le navi mer- 
cant nazione, con la quale fosse in guerr: 
salvo ipassare Di sirel e rincluudersi 
nel Mare Nero, dove le navi da guerra del ne- 
mico non po ungerli. 


port 


qu 


vano raggi 
il Governo arreso alla 


e siasi 0 alla pro 
erra 
eventuiime fossero in 
| medesimo diritto di at 


a Russia reclama 


enulo po 
onfer: 


non portare la questione 
nza e. ma di farne og- 
egoziati « i la ‘Turchia, detla 

issicur fino dd I 
ranzie, il timent 


della così detta quistione 


to, 


olitica e Diplo 


19. 


azia 
——T—__ 


Times ha da Teheran 
circondavano Tubris 


ondra, 


1 Presidente della Repub 


Mi 


Ufferto ogci un pranzo al 
ì russo Isvolsky 

I l’residente 
degli esteri 
Russia a Parigi 
tro degli Affari Esteri russo, Isvol 
quale ha a alloguio 
Ss) Londra, on Wood, 


si parlamentare del X 


attnal- 
istero Jel- 


PINE PRIORI ITAL 


conversazioni letterarie, 


Attilio La Porta 

imento ital 

li, 1908, 
Mario Pertuslo: /e 1) 
ì Roffini, c 
Barrili, G 


Raffaoll 


1a del 
+ Minuziano 


n e gli 
fazione di 
1908, 


serittì di Gio- 
Anton Giulio 


Giovagnoli: ti del Maggiore 
storia del 


“irenze, R. 
mporad e Figlio. 
Giovanni Faldella: 
ne 1908, 
Abele Mancini di Melfi: // 
Roma. 


faribaldi. Commemora- 


Cooperativa Manuzio, 1908, 


si, Cairo Montenot 
onsenso @ concorso di molti p 
egiavano il 


eta è 


settautesim: 
soldato del ri 
Abba. 


ano rinverdire gloriosi ricordi, ch 
e non devono perire, e 
tra giov é 
A muove m 


e nOn pos- 
debbono, invece, 
citare con nobilissimi 
anime imprese. Invano, 
rimasero indifferenti spettatori de' 
nazionali, o che li hanno solamente 
si provano ora a gettare il gelo del loro 
ulle nostre santo memorie : risor- 
10, iu ogui occasione, scoprendo 

della nostra ultima storia Inminosa, ammoni 


nostri 


moti 
ttati, 


osso 
no, 


più illustri 
ma, di 1 
oli episodi, 


sono certamente giù 
atto in tratto, vien fuori, 
qualche nuovo sprazzo di luce, il 
uato viene a dimostrarci come il gran miracolo 
del nostro Risorgimento non fa opera, come al- 
cuno pensa, del caso, ma naturale effetto di molte 
Speciali virtù cospiranti, alcune delle quali, se 


| 


la Istruzione, è stato nominato Segretario parla- 
mentare per gli affari esteri, in sostituzione 
aurice, 
Charles Trevelyan, attualmente Segre 
Pabblica assisten 


della 
sostituisce Makinuon Wood. 
19. La Regina Maria Pia ha 
lasciato il palazzo di Fatoril ed ha fatto ri 
ona ove abiterà al palazzo di Ajndu, 
rigi, 1%. Il Presidente del Consiglio 
Clemencean ha ricevuto il deputato 
rinet, segretario del Comitato franco- 
il miglioramento delle relazioni tra ta Fr 
VItalia, il quale sì è recato a Parigi per predi- 
ti del Comitato 
lamentare isaliuno faranno nel prossimo no- 
vembre al Comitato parlamentare fraucese. 


a nu pranzo in onore del Ministro degli e- 
russo, Isvolsky. Vi hanno partecipato 
i Ministri Clemencenu, Briaud e Caillanx e 1° 
basciatore d'Italia conte Gallina. 
S (Sì Madrid, 19. 11 Re e la Regina 
qui arrivati e sino stati ricevati alla sta 
dui membri della Famiglia Reale e dai Ministri. 


DA PARIGI 
Parigi, 20, ore 2.15. — Si può aMermare che 
i pericoli di una perturbazione nella pace fra la 
Bulgaria e Turchia sono completamente svaniti. 
La Turchia aveva ordinato la mobilitazione delle 
truppe di Anatolia, na la misura venne sospesa, 
per varie ragioni 
In un colloquio avve saluto fra Pichon e 
l'ambasciatore turco a Pari lion disse di 
poter dare una imporiante notizia. Infatti con un 
telegramma (DE tore francese a 
naudo aveva informato i! Governo 
sua volonta di pace, dicendo che 
d intendersi colla Turchia per una 
a ui conciliazione € di comper 

L'ambascistori conosciule queste noti 
zie, (el 0 Governo ciò che aveva ap- 
preso, e da questo telegramma risultò la sospen- 

sione nel obilitazione celle truppe 
Ii sig. Ieijon ha «ato istruzioni all'ambascia- 
tore 1 Costantinopoli hè si faccia 
a politica di conciliazione, pel suc- 
Re Ferdivando chiedeva alla 

i suoi buoni uffici 


Francia di spiegare 


ALLA MEMORIA DI BISMARCK. 


rg. 19. — Nel Tem 

Re Luigi I di Baviera. c 

> monumento alla grandezza ted 

to inaugurato nu busto di Bismarck, alla prese 

za del Can principe di Bii- 

low, del ministro Bethmann-Holwag, 

di parecchi ministri bavaresi, delle presidenze 

delle Camere bavaresi, del prin- 

Ottone di Bismarck, nipote del Cancelliere, 

e di un grandissimo stuolo di notabilità. 

Mentre il barone di Podewils, presidente del 
Consi varese, pronunciava nn discorso, il 
nipo k icenne, perdette i sensi, 
e cadde a terra dinanzi al busto di suo nouno. 

1l principe di Bulow e altri dignitari presenti 
lo soccorsero è lo trasportarono all'aria aperta. 

ludi il barone di Podewils riprese il discorso 
glorilicando 1a memoria di Bismarck. 

Parlò poscia il principe di Biilow: Egli disse 
che sul suolo nazionale delle dinastie tedesche 
Bismarck vide la garanzia dell'unità della Ger- 
mania e ritenne che perciò i diritti delle Din 

dovevano sernpolosamente rispettati. 

Nessun Cancelliere, soggiunse l'oratore, dovrà 
allontanarsi dalle vedute di Bismarck : le dina- 
stie e le nazionalità tedesche, congiunte in nni- 
tà indissolubile dallo stesso patriottismo e dallo 
stesso sentimento nazionale, possono essere certo 
che le esigenze collettive non domanderauno mai 
il sacrificio della individualità, la quale può svi- 
lupparsi sopratutto sotto la protezione dell'Im- 


‘sì Regensl = 
tiloria, eretto dal 


Îliere dell'Impero. 
prussiano 


essere 


) tedesco. 

Il principe di Biilow coneluse 
protegga e conserri la Casa di Wittelsbach ! 
Alla five della cerimonia l’indispusizion 
principe di Bismarck non era ancora pas 


dicendo : Dio 
del 
ata. 


FRANCIA, 
- Depulati. — Bict:y chiede 
sulla interpretazione data dalla 
ne all'art, 445, 
!! Guardasigilli Zriand risponde che i magi- 
nti della Corte di Cassnzione sentono di dover 
ezzare Ìn campagna di inginrie di cui sono 
oggetto e che lascia Îu pubblica opinione indiffe= 
rente. 11 Governo condivide questo disprezzo. (Ap 
plausi a sinistra). 
iriand soggiunze che alenne persone che cer- 
o di tarbare l'ordine progettarono una 
gna per risvegliare nu affare defini 
dicato. (Nuovi applausi). 
Il Ministro propone . 


 (S) Parigi, 19. 


Cassaz 


l interpellanza Bietry 
venga disenssi venerdì prossimo, Bietry accetti. 
L'incidente è chinso. 


Sn domanda del Ministro Brinnd, l'interpellanza 


Lu 


bene rimaste, per lungo tempo, nascoste, 
gnorate, hanno pur contribuito 
patrio edificio che 


© quasi 


sa cosa. Conviene ricerca mesto virtù degli 
umili, perchè sone pure le più utilmente suets 
stive. Non è dato a tutti di salire ai primi posti 
nella storia e di rendersi molto eminenti ai con 
temporanei, ma è, tuttavia importante che 
ciascom uomo virtuoso, anche in uno stato mo. 
desto, possa riconoscere a sà stesso un po' di stoffa 
eroica: ed è poi soltanto di questa sola stoffa che 
si famo i popoli veramente grandi, Ora l'Italia, 
ha più d'ogni altro popolo. ne' suoi moti di riser: 
gimento, spiegata la sua matura eroica: ed è bono 
non dimenticarlo. 


Ora il signor Attilio La Porta non ci fa cono- 
scere, nel suo opuscolo, alcun fatto nuovo, ma 
illumina, in una pagina commuovente e compen= 
diosa di storia, alenne belle figure di martiti 6 
di eroi chs presero parte alle cospirazioni lom. 
barde dopo il 1849, come Lmigi Dottesio elacua 
donna, autante eroica, Giuseppina Perlasca vedo- 
va Bonizzoni, i preti Giovanni Grioli ed Enrico 
Tazzoli, inseppe Piolti de'Bianchi, fino all’infe. 
lico teutativo del 6 febbraio. 

In mezzo ai veri eroi chu subirono îl marti; 
non mancarono, pur troppo, le vittime innocen 
tissime di una reazione brutale e selvaggia, che 
acerebbero la misura dell’odio italiano, contro 
l Austri; 

© fa pena, anzi grandissima pena, il tradimento 
dello studente (non ancora avvocato, come scrive 
il La Porta) Luigi Castellazzo che, non reggen- 
do al supplizio di una terza flagellazione, dopo 
avere lungamente resistito alle insidie, allo pres. 
sioni, ai tormenti dell’anditore Kraus, vinto. dal 
dolore, contro ogni sua promessa, contro ogni 
SUO proposito, setto un bastone croato, parlò, ri 
velando, infelicissimo, i nomi dei suoi compagni, 
quando il medico che assisteva alla seconda ba- 
stonatura, dopo’ averne misurato il polso, eblie a 
gridare commosso: « se volete finirlo, segnitate 


Bietry verrà disenssa contemporaneamente 
lancio della Giustizia. 

Si riprende la diseni 
Marina, 

Thomson, rispondendo agli interpellauti, dice 
che sono statì presi seri provvedimenti per eri- 
tare il ripetersi di catastrofi come quella arve- 
nuta a bordo della corazzata Jona; si è provve 
duto, cioè, alla soppressione progressiva delle pol- 
veri nero a bordo delle navi ed alla diminnzione 
di temperatura nelle stive. 

Si approva con 568 voti contro 1 un ordine del 
gicrno Michel-Delcassé che deplora le faneste ni 

‘enze rilevate in occasione della catastrofe delta 
Ima. 

Il Ministro della Marina, Y%omson, discende al- 
lora dal banco dei Ministri e ritorna al sno senuno 
di depntato, manifestando la intenzione di dimet- 
tersi. 

La Camera approva poscia il seguente 
del giorno addizionale, il quale dive: 

< La Camera fu assegnamento sul Governo per 
rimediare a questo stato di cose », 

La seconda parte dell'ordine del giorne Delcasaé 
che implica fidueia nel Gorerno, viene approvata 
con 345 voti contro 122. 

L'ordine del giorno Delcassé viene quindi ap- 
provato nel complesso quasi all'unanimità, per al- 
zata e seduta, 

La seduta è indi tolta. 

@ (Sì Parigi, 19. Durante la seduta della 
mera dei deputati, il Ministro della Marina, Thom- 
sou ha detto: Dichiurai di accettare la completa 
responsabilità. Per stare a capo della Marina è 

ria nn'antorità che io non ho. 

Appena terminata la seduta, Thomson ha pre- 
sentato le sue dimissioni nelle muni del Presidente 
del Consiglio, Clemencean. 


AUSTRIA-UNGHERIA, 
La Delegazione ungherese. 

(Sì Budapest, 1 La Commissione della 
Delegazione ungherese ha discusso oggi i crediti 
per le Provincie ocenpate. 

11 Ministro delle finanze comune, Burian, ha 
pronunciato nn discorso, nel quale ha dichiarato 
che l'antonomia completà che verrà introdotta nel- 
la Bosnia © nella Erzegovina si basa sni tre ele- 
menti che predominavo nella popolazione e che 
debbono avere la loro propria rappresentanza nel- 
lu Dieta per assicurare il libero sviluppo e la pa- 
ce confessionale. 

Ciasenna delle ire confessioni eleggerà un certo 
sanmero di deputati, ma nessuna l'obbligo di 
eleggere i propri correlizionari. 

Oltre alla Dieta saranno introdotte anche le rap- 
presentanze distrettuali. 

Il Ministro spera che la Dieta e le 
tavze distrettuali potranno comiu 
nare la prossima primavera. 

Il Governo preparerà il più presto possibile ed 
accuratamente i progetti di legge da ntarsi 
ulla Dieta fra i quali un sapplemento al Codice 
penale per ussieurare la libertà delle persone, la 
iaviolabilità di domicilio ed il seereto epistolare. 
La detenzione, l'espulsione, Ia confisca delle pro- 
prietà saranno vietate per legge, eccettuati i casi 
contemplati dalla legge stessa. 

Sarà pure abolita Ja competenza dei tribunali 
militari che era in vigore fino nd oggi pe 
reati. 

L'organizzazione della Dieta e la I 
rale saranno compiute tra breve. 

ll Ministro spera ehe la pigglazione, che già ha 
dimostrato finora tanto bnon senso e coscienza dei 
propri interessi nelle rappresentanze rurali e co- 
munali, farà nn nso corretto e cosciente dei snoi 
nuovi diritti, 

li Governo pur tntelando la 
del tutto per assicurare i nuovi diritti e l’ordi- 
nato sviluppo del paese eîfornire alla Dieta l'oc- 
easione di spiegare un'azione che apporti prospe» 
rità al paese e alla Monarchia Anstro-Ungarica 

Il Ministro ha terminato dicendo che l’opera di 
progresso e di civiltà iniziata da trent'anni dal- 
l’Austria e che diede giù bnoni risultati, sarà co- 
ronata da successo coll'introduzione delle nuove 
istituzioni 

Il discor: 
applausi. 

Parecchi oratori hanno constatato quindi che il 
cambiamento delîo stato di cose nella Bosnia ed 
Erzegovina è stato accolto favorevolmente dalla 
opinione pnbblica ungherese. 

Alcuni oratori hanno espresso In speranza che 
la politica finora seguita nelle Provincie ocenpate 
e che ridondano vscinsivamente a vantaggio del- 
l'Austria subisca na cambiamento per favorire 
anche gli interessi nugheresi. 

La Commissione hu approvato infine i crediti per 
le provincie ocenpate. 


ione dell’iuterpeltanza sulla 


ordine 


avri 


rappresen= 
iare a funzio- 


© elet 


sua antorità farà 


del Ministro è stato salutato da vivi 


La Delegazione austriaca, 


® 6) Budapest. 19. La Commissione del- 
l’esercito della Delegazione austriaca ha comin= 
cinto oggi lu discussione del bilancio ordinario 
della guerra. 

Il Ministro della guerra Schoengik ha pronun- 
ciato un Inuzo discorso per spiegare che lo svi- 
luppo di tutto l’ esercito esigerà per l' avvenire 
somme più grandi del presente in tutti i rami 

L'armamento di tutte li truppe dovrà essere 
modernizzato e l'istenzione dei soldati dovrà fare 
tanto più progresso in quanto che il servizio mi- 
litara ileve essere ridotto. Ciò esigerà anche un 
notevole aumento degli effettivi. 

Il Ministro ha accentnato la necessità di mi- 


ancora nn po’. « Il racconto che ci fa il La Poi 
ta del supplizio, portato fino all'estrema 
rende più lacrimevole il caso d'un g 
trepido e generoso, qual'era certamente Luigi 
Castellazzo, divenuto traditore, 
Il La Porta mostra di credere che il porero 
‘adi- 


questo potò forse affermare il deputato Finzi, 
quando il Castellazzo dieci auni dopo, portato dai 
repubblicani, tentò di entrare in Parlamento ; 
allora gli fu rinfacciato l'atto che lo infamò per 
sempre ; ma l’Austria non gli aveva concesso nes- 
sun favore, fuor che quello di lasciargli termi- 
nare i suoi studii di giurisprudenza a Pavia. ll 
Castellazzo poi non esercitò l'avvocatura; quando 
si dichiarò la guerra contro |’ Austria cercò la 
morte iu campo, e Garibaldi stesso, vedendolo 
ferito, n° ebbe pietà, e parve assolverlo. lo l'ho 
conosciuto poverissimo, ne! 1865, a Firenze: egli 
aveva soritto um bel romanzo storico, intitolato 
Tito Vezio, ove è tutta una fiamma di amore per 
la libertà; ed io stesso pnbblicai nella mia Cicil- 
tà Italiana un sno forte dramma ititolato: La mor. 
te di Tiberio, spirante odio alla tirannide. Me lo 
aveva presentato un illustre scrittore patriota, 
Francesco Dall’ Ongaro, molto povero anch’ esso, 
ma generoso, che spesso convitava l’ infelice Ca- 
stellazzo alla sua parca mensa, Cessiamo dunque 
di maledire alla sua memoria, e compiangiamolo 
soltanto, deplorando che egli non si fosse provve. 
duto in tempo di veleno, come fece il Piolti De 
Bianchi, per potersi dare la morte prima che la 
tortura gli strapasse di bocca un segreto invio- 
lando, nel caso che la polizia austriaca lo aves- 
se arrestato: « Non volevo, scrive il Piolti nel- 
le sue Memorie, che il bastone o altro ani faces 
sero, contro il mio volere, loquace o traditore dei 
compagni. » 

In ogni modo, le 109 pagine del La Porta, pie- 
ne di fremiti generosi, sebbene narrino avveni- 
mezti gif conoscinti nel!a massima parte, meri- 
tano di essere letto e meditate, e ci persuadono 
che l’Italia odierna non ha ancora pagato tutto 
il suo debito a’ suoi gloriosi martiri. 

(Noto; fra parentesi. verchè venmano corztte e 


Xk—T 


gliorare la difesa delle frontiere e di sviluppare 
la flotta come pure di migliorare le condizioni 
materiali degli nffieiali ed il loro avanzamento e 
le condizioni di rita e le pensioni dei sottoat- 
ficiali. (Applausi). 
SPAGNA. 
© (S) Madrid, 19. Nell odierna seduta della 
Camera il Ministro delle finanze ha prosentato nn 
progetto di legge cho esenta dal dazio doganale 
l'introduzione del gran turco, 


Ancora dell'abbandono di Cassala. 


Dal colonnello Hidalgo riceviamo la lettera, che 
pubblichinmo appresso, con il sincero voto che 
vorremmo sia l’ ultima intorno ad nn argomento, 
passato oramai nel dominio della storia. 


Torino, 15 ottobre 190S. 
Illino signor Direttore, 

Solo ieri ho presa conoscenza della lettera di 

E. il generale Baldissera, pubblicata su cote- 
sto giornale. © riportata dalla Nazione e dal Cor- 
riero della Sera. Siccome in essa vi sono alcuni 

i assai sfavorevoli per il comandauto del 
forte di Cassala, che nei giorni della difesa era 
appunto io, così prego la S. V. Ill.ma a voler 
pubblicare anche questa mia, che rettifica alenno 
inesatt. , certamente involontarie, perchè scrit- 
te — dice £. — « come la memoria lu socror- 
rera © Senza documenti. > 

Sia dunque a me permesso, con documenti alla 
mano — alcuni dei quali furono pubblicati nella 
Rivista Mi/itare Italiana del 1896 pondere 
con piena conoscenza di causa, agli appunti che 
in quella lettera mi si fanno. 

Il primo di questi è di « aver voluto osserva- 
« re, non interrogato, che mi sentivo di affron- 
< tare l'urto dei Dervisch e di tener Cassala, 
« quando mi si tetegrafò di predisporre per lo 
< sgombro di quel forte. » 

Risponderò coi seguenti telegrammi, aliora ri- 
cevuti: 1" quello del giorno 5 marzo, cioò del 
successivo allo sbarco del Governatore a Mas- 
sana - n. 1336 - che dice: 

in 
tolegrali suo apprezza- 
to sulla situazione cotes 

sidio e dei Dervisch, se cioè crede che die- 
tro le scorrerie siano masse considerevoli, do- 
ve dislocate, come fornite di mezzi: le indn- 
zioni razionali che possono farsi sulle operazio- 
ui probabili dei Mahdisti. In caso di dover 
abbandonare il fa distruggere tutto 
ciò che non sarebbe possibile nè utile traspor- 
tare. » 

A questo telegramma, col quale si domanda il 
mio apprezzamento sulla situazione del presidio, 
e si parla di abbandonare il forte, credetti mio 
dovero rispondere al nuovo Governatore col se- 

nte del 6, N. 9: 
Questo presidio è forte abbastanza per pi 
ter resistere a qualunque attacco: ho viveri 
per circa due mesi, ad Agordat vi è carovana 
« di rifornimento pronta. Da informazioni finora 
< pervenute risulterebbe che forza dervisch a Gu- 
« lusit è di 3000 fucili, 1000 lancio e 1060 ca- 
« valli, concentrata in detta località » - e segui- 
tavo dando le informazioni domandate, conchin- 
dendo che + nella situazione attuale era impossi- 

bile abbandonare il forte, occorrendo, per aver 

sicura ritirata, rinforzo di almeno tre batta- 

glioni e 1100 cammelli, per trasporto Malati, 
feriti e famiglie ascari ‘ecc. » 

2°, Il 12 marzo, N. 134: 

— « Stimo necessario abbandono forte Cassali 
« V. S. disponga ogni cosa per ritiro presidio 
« Cheren » — © ripete le istruzioni datemi 
precedentemente, aggiuugendo: — e Comunico 
< questa notizia: Telegrafano a Roma dalla Zei- 
« tung Francoforle Meno, che esercito Califa ma 

Cassala da Ondurmann, forto 2000 
< uomini. Accnsi ricevuta e mi avvisi quando ab. 
< bandonerà forte ». 

. Dopo qualche ora dello stesso giorno ricero 
il seguente, N. 148: 

< Oltre notizie faccia conoscere anche sna 

< impressione sulla situazione ». 


A questi duo telegrammi risposi il giorno stes: 
so con N. 121: 

— « Acenso ricevuta telegramma d'oggi N. 131 
« circa ritiro Cassala. Lettere di Ahmed Fadil a 

questi capi, non accennano a rinforzi che deb- 

bano giungergli da Cartnm ». 

4°, Il giorno 13, N. 69: 

— « Telegrafi se allontanand: 

dal forte, si sente di tenerlo fino ulla piena del- 

V Atbara. Ritiene Ella che dervisch ingrosse- 

ranno molto? Mi esprima suo giudizio sulle 

difficoltà sgombro forte e sulla situazione ge- 

norale ». 

A_ questo telegramma risposi col n. 
marzo: 

- « Mantenendosi situazione attuale ed allon- 
« tauando bocche inntili, mi sento tenere il forte 
« fino alla piena dell’Atbara. Non credo che Ca- 
< lifa possa mandare rinforzi nel numero annun- 
« ciato da V. E. 

< Riescirebbe difficilissimo nno sgombro del 
< forte nelle attuali condizioni » ed enumeravo 
le impedimenta che bisognava trasportare e scor- 
tare, e concludevo : « Allontanando, se non tutti 
« buon numero di questi ingombri, potrei avere 
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« le mani libere ed agire secondo le circostanza 
< prevenenendo sempre lE, V. ». 

È con telegramma n. 198 del 14 marzo, davo 
le più ampio e rassienranti informazioni. 

5°. Il 17 mi telegrafava d'urgenza 

— « Mandi più informazioni possibili intorno 
« forza e intenzioni Dervisch ». 

Da questi telegrammi mi paro risulti chiaro, 
ghe io fui ampiamento e ripetutamente interrogato 
il giorno 5 e gli altri successivi; e l’unico tele- 
gramma col quale non mi si domandava nessun 
parere, quello cioò n. 134, fu subito seguito, nello 
stesso giorno, da un altro n. 148, col quale rni si 
chiedeva la mia impressione sulla situazione. 

Quanto poi al dire — non certo con l’inten- 
zione di elevare i meriti del Comandante — « che 
« circa mille asc.iri bene armati e provvisti di 
< tatto il necessario, e per di più alriparo di un 

forte muuito di artiglieria, dovevano sentirsi 
sicuri di fronte ad alenno migliaia di dervisch 
male armati e male condotti, tanto che pel pre- 
sidio di Cassal tutto si riduceva alla difficoltà 
« grandissima degli approviggionamenti, » ri 
spondo subito osservando tre cos 

1. Che dai telegrammi sopra citati, risulta chiaro 
come S. E. il Governatore, non fosse 
l'opinione di adesso cirea il numero dei dercisch 
ed il modo con cui erano armati e condotti. 

Che, come si è visto dal telegramma del 
9, quelle alcune migliaia, consiste» 
vano in 5000 fucili, 1000 lancie e 1060 arditi ca- 
valieri baggara: ed erano quei tali dervisc, mule 
armati e male condotti, che tanto filo da torcere 
diedero agli erano quelli stessi 
che provenivano dal Jababat, dove, a Metemma, 
setto anni prima, avevano sconfitti gl'invincibili 
abissini e ucciso Re Giovanni, ed infine quelli 
che a Tueruf recarono tanta strage nelle nostre 
tile, si Stevani. 


bbene rinforzate dalla colonna 
Che il forte di Cassala, £art0 den munifo e 
riparato, era circondato da un sottile muro di 
mattoni e fango, alto m. 2,58, ed aveva nno svi 
luppo di linea di fuoco, di m. 590. In esso erano 
ricoverate 3573 persone: delle quali 2113 bocche 
inutili e ingombranti, (fra cui 1144 donne e biL 
ragazzi) : 20) cavalli e muletti, 45 buoi e 12 cam- 
melli. Costrutto senza regola d'arte, nella parte 
più bassa della pianura, per trar profitto dell'e- 
difizio dello atoio del cotone, malgrado le 

Jessorie che lo circondavano, non offriva 
sicuro 0 ai proiettili nemici; tanto è vero 
che nell'interno del forte si ebbero 5 morti e 2) 
feriti, dei quali la metà cirea non combattenti; 
o, fra questi, 7 donne ferite ed una morta, e per- 
fino il cuoco, in cneina nell'esercizio delle sue 
funzioni! Ciò serva a dimostrare quanto quel 
forte... fosse debole. 


cnerale  Baldissera osserva poi che, 
« quando î dervisch giunsero sotto le mura di 
< Cassala, il comandante del forte, sentendosi 
< stretto da vicino, gli chiese soccorso; ed egli, 
< potendolo allora, radunò circa 2000 ascari sotto 
< il comando del colonuello Stevani e li mandò 
< a Cassala ». 

Anche qui debbo rettificare quest'asserto, poi- 
chè nessun telegramma mio esiste, in cui io chie- 
da soccorso, 

Tì colonnello Stevani, partito da Agordat, mi 
fece spedire dal capitano Heusch, il seguente te- 
legramma, colla data 23 marzo: 

or colonnello Stevani mi ordina in- 
< formare V. S. di evitare possibilmente impe» 
« gnarsi ii qualsiasi combattimento fino al sno 
arrivo con rinforzi >. 

Ed al mio telegramma N. 178 del 28 marzo, col 
quale lo informavo di un combattimento che non 
avevo potuto evi l nemico trincerato a 
chilometri dal forte mi rispondeva il giorno stesso: 

Non capiseo come V. S, siasi impegnato 
< in un combattimento a 3 ore dal forte contro 
« truppe trincerate. Rinnovo ordine di evitare 
« qualsiasi combattimento, fino al mio arrivo con 

rinforzi ». 

Non potendo 


rimanere inerte, col nemico 
tanto vicino, il g 30 marzo, prendendo occa- 
sione da un a che mi veniva dalle trincea 
di Sud e di Est, telegrafavo: 

— < Alle ore 19,3) vi fu un vigoroso as 
« da parte dei dervisci delle trincee Es 
< i piccoli posti aprirono i! fuoco e si ritirarono: 
« quindi l'artiglieria, le mitragliere e qualche 
« salve dal parapetto. Il fuoco durò un’ 0 
« ebbero 1 morto e 2 feriti nell'interno del forte, 


io 


ed 1 ferito dei piccoli posti V. S, non 

ne presto sarò costretto a fare una sortita per 
< non essere oppres 

Forse questo è ciò che S. E. il generale Bal- 
dissera chiama chieder: mentre non era 
che uma richiesta di libertà d'azione per fare una 
sortita, s'intende contro il nemico, come difatti 
feci il giorno dopo. D'altra parte nou è neppure 
in conseguenza di questo telegramma, che il Go- 
vernatore mandò i rinforzi ; poichè il colonuello 
Stevani era già partito per Cassala da 10 giorni. 

Tanto per la verità storica, 

In una pubblicazione che sto preparando, spie 
gherò questa pagina di storia d'Africa anche più 
largamente di quanto non posso farlo ora per 
non abusare della cortese ospitalità. 

La ringrazio, egregio signor Direttore, della 
pubblicazione di qu mia, che spero immedia 
ta, essendo già un po’ tardiva e gradisca i miei 
ossequi 

Di lei dev.mo 

in pos. ausil, 


non ripetute alcune sviste tipografiche occorse 
nella citazione di alcuni romi propri come Or- 
dinnau invece di Oudinot, Bervintendi invece di 
Benintendi, Bonfandini invece di Bonfadini, Bann- 
dek invece di Benedek ecc.) 

Gli avvenimenti di Lombardia mostrarono il 
lato debole dello congiure mazziniane, e il La 
Porta segue altri storici nel rilevare le acense 
che furono fatte allora contro il Mazzini agita- 
tore: « I suci nemici approfittarono di questa 
occasione per gridare contro il grando agitatore, 
aceusandolo di avere inutilmente condotto al ma- 
cello dei giovani generosi, spinti dalla sua voce 
a folli sommosse. Mazzini volle questa sommossa 
(del 6 febbraio) ingannato dalle relazioni esage- 
rate e fantastiche degli operai: egli credette di 
poter vedere risnscitati i Vespri Siciliani in Lom- 
bardia, di poter rivedere le Cinque giornate del'48; 
ma diverso era lo spirito pubblico, Civerse le con: 
dizioni politiche d'Europa. diversi gl’intendimenti 
delle classi sociali. La sommossa del 6 febbraio 
non sorse per impeto d’ ira popolare; ma sorse, 
per dir così, a freddo, mal preparata, sconsigliata 
dar saggi, con Ja discordia in seno, e vnolsi scu- 
sare Mazzini del grave errore, poichè egli do- 
veite giudicare le disposizioni degli animi dai 
ragguagli che gli pervenivano, in esiglio, da 
buoni © sinceri patriotti, i quali giudicavano più 
dal loro animo che da queHi delle masse. » 


Scrivendo, invece, di Giovanni Ruffini, Mario 
Pertusio, inneggia. di continuo: a Giuseppe Maz 
zini, in un simpatico studio di-164 pagine, ove.il 
cittadino, il patriota, l’uomo, il romanziere di 
‘Taggia sono ritratti al vivo. L'operetta è dedi- 
cata, dal dottor Pertusio, al compianto Barrili, 

, ove si ricordano ai 
giovani verso la. patria, e 
ciò ch'è costato ‘ai nostri poveri martiri il libe- 
rarla. I) Barrili ci ricorda Jacopo Ruffini che, 
per sfuggire dalle. mani del carnefice, nella p 
gione, s' incide un’ arteria del collo, i soldati Bi- 
glia, Gavotti e Miglio che vengono fucilati; sol- 
tanto per aver letta la: Giove Italia, Andrea Vo. 
chiari il martina natrinta di Al-usandrie evinm 


mostro di Governatore che fu il Galateri avera 
premunciato: « Tu passerai, a schianto del tuo 

ore. davanti alla casa tua, dove i tuoi bimbi i- 
gnari, piangono perchè vedono piangere; dove 
le tue donne, una sposa incinta, una sorella ve- 
gliano e pregano ». E il Barrili soggiunge : « Così 
fu veramente il rullo feralo del tamburo che pre- 
cedeva il «corteo: « Il vostro caro s’'avvicina, è 
qui sotto, è passato, cammine, respira ancora; 
fra pochi miunti » Ah la vedete voi, la sentite 
la orribile tragedia dei cuori? La povera mo- 
glie, nel cni seno s'agitava un’altra vita, diede 
in grido e cadde al snolo priva di sensi: 
rella del condannato, sangue suo, volle re: 
non pianse, impietrò ; ma era impazzita >. Quan 
ti lugubri ricordi! ma auche il (ialateri ebbe il 
suo supplizio; morì, dopo il 1860, ad Alessandria, 
come nn cane lebbroso, evitato e mostrato a dito. 
odioso a sè stesso; ma è poi vero quello che il 
Pertusio ripete che il Re Carlo Alberto diede « il 
Collare dell’ Annunziata al fam 
Galateri, il suppliziatore del cansidico Ant 
Vochieri, per premiarlo della ferocia dimostrata 
nel processare gli aderenti alla Giovine /talia ? » 
Si erano allora aperto le prigioni dello Spielberg 
a Silvio Pellico e s’ aprivano, pur troppo, lo pri- 
gioni ai patrioti piemontesi, parecchi de' quali 
Vennero impivcati. Jide È 

Il Pertusio nou rifà la storia di que’ supplizii, 
e rimanda invece alle pagine del Mazzini, del 
Brofferio e del Senatore Faldella, che dedicò ai 
Fratelli Ruffini e alla Giovine Zlalia una mono- 
grafia storicaipoderosa e riccamente docnmentata, 
‘Agli avvenimenti politici egli fa allusione _sola- 
mente in quanto Giovanni Îtaffini, co suoi fra» 
telli Agostino e Jacopo vi presero parte, lascian. 
do pur campeggiare mel libro la nobile figura 
della loro eroica madre Eleonora Ruffini dei Mar- 
chesi Curlo di Taggia. L'antore ci fa conoscere 
perecchi particolari inediti della vita di Giovan- 
ni Ruffini, alenni de quali tratti da Gna lunga 
lettera diretta nell’anno 1887 dal dottor Giacomo 
Martini di Taggia al professor Donaver; e da 


ssa si può rilevare un passo che dimostra come 
sia necessario insegnare un po’ di storia. del rie 
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È ATTI DEL Governo 


La Gore. uf. del 19 contiene: 
RD. che approva un'aggiunta di somma nello 
misuziamento d'un capitolo dello stato di previ» 
sione della spesa del Ministero delle poste © dei 
telegraîì per l’esero. fin. 1908-1909. 

R. D. che nomina un membro della Commissio= 
ne provinciale di pubblica assistenza e beneficen= 
ra di Reggio Emilia. 

Deer. Miu. per la inscrizione dialeuni piroscafi 
mel ruolo del naviglio ansiliario e per la radia- 
zione di altri. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min, 
dell'interno © del tesoro. 

Resoconto sommario delle operazioni esegnite a 
tutto il marzo 1908 dal servizio vaglia @ titoti di 
credito «l Min. delle PP.e TT. 

Conto riasenntivo del tesoro al 30 sett. 1908, 

R. Marina | Promozioni nel Corpo sani- 
tario 

a colonnello medico, il ten. col. Alessandro 
Pasquai 
a ten. colonnello, il maggiore Gins. Ginsti : 
& maggiore, il cap. Gio. Vitsorie Repetti; 

capitano, il tenente Ntefano Serra, 
comtromandato l'imbarco salla « Sicilia » del 
ten. macch. Gius. Ferraro. 

Iu sua vece imbarca su detta nave il tenente 
maech. Alessandro Gigli. 

Il cap. medico Achille Prisco imbarca a Genova 
sul pir. « Ravenna » per Bnenos-Avres in serri- 
zio di emigrazione. 


Dalie Provincie. 


ronaca per telegrafo — Nostro servi 


Nell’ Alta Italia. 


Porto Maurizio, 19 — Nelle elezioni gene 
rali amministrative, feri seguite nel comune di 
Veotimiglia, è completamente riuscita la list» co- 
Stituziovale di opposizione all’ amministrazione u- 
scente cui rimasero solo dne posti della mino- 
ranza. 

Il partito che fn capo all'on. 
stenne. 

© Milano, 19, ore 2. — La scorsa notte a 
Landriano, paeseito a 15 chilometri da Milnno, ma 
ic provinria di Pavia. avvenne un conflitto fra 
terrazzani e carabinieri. 

Da l’an= parte e dall'altra dei combattenti si 
danno, circa le canse, versioni diverse, 

Secondo i carabiaieri, versa il torco dopo la 
mezzanotte il brigadiere Filfppo Piazza, ix pattn» 
glia con un altro milite, s' incontrara con alenni 
socialisti che cantavano a squarciagola. Fece loro 


io) 


ncheri sì a- 


osservare cl ciò era proibito e li invitò a desi- 
stero. Quelli si ribellarono e presero a snssate i 
carabinieri, i quali trassero le daghe e si difese- 
ro a piattonate dirigendosi in caserma, 


Ma i rivoltosi, sempre perdnrando nella sa 
sainola, inseguirono i carnbinieri fino alla caser= 
ma, dinanzi alla quale improrvisarono una Aimo= 


strazione ostile. 

Il brigadiere, vedendo che essi stavano per for- 
rare l'uscio d'ingresso, ordinò ai militi di aparare 
qualche colpo in nr 


Disgraziatamente una palla di rimbalzo andò n 
olpire la mugnaia Ambrogina Maverna, di anni 
nubile, che fu trasportata in grave stato al- 
l'ospedale 
Tre dei rivoltosi erano rimasti feriti da piatto= 


nate nella collnt prima avvenuta. 

Secondo i terrazzani. invece. le origini del con- 
flitto vanno ricercate in dissidii locali per la con. 
correnza che ki fanno la Cooperativa socialista 6 
quella cattolica, alle quali sono avversi gli eser- 
centi. Il brigadiere Piazzi avrebbe dimoztrato 
«qualche parzialità in favore dei cattolici. 

Fatto sta che l'aitra sera, trorandosi în nna o- 
sterin del pnese, il brigadiere fn invitato a bere 
dal presidente della Cooperativa socinlista, certo 
Doglio. Egli rifintò e lasciò 1’ osteria. 11 Doglio 
gli andò dietro per pregarlo di accettare. Il Piazza 
lo schiaffeggiò. Accorsero altri socinlisti 6 avea: 
ne il conflitto. 

Del fatto il Piazza feca rapporto «I Comando dei 
carabinieri in Pavia. Oggi si recarono a Lundriano 
il maggiore comandante i carabinieri ed nn te- 
nente per procedere ad nn'inchiesta.> 

Si è radunnta oggi la Commissione della Ca- 
mera di commercio incaricata di preparare i fe 
steggiamenti per i membri dei Congresso degli 
italiani all'estero, che, rednei da Roma, arrive 
ranno a Milano il 25 sera e vi sì fermeranno nl= 
enni giorn 

Le accoglienze che Milano prerara ai congres- 
Sisti riusciranno certamente degne della citta. Il 
programma è il seguente 

Il 26 mattina visita agli stabilimenti indastriali; 
pel pomeriggio ricerimento del Mnnicipio nl ©. 
siello Sforzesco. Il 27 visita ai Musei: alla sera 
ricevimento delle Associazioni cittadine. 

In altri giorni da destinarsi saranno offerti ni 
coneressisti un gran banchetto e! nno spettacolo 
di gala al Dal Verme. 

— Oggi uwortibile disgrazia avvenne alla car 
tiera Binda, alla Conca Fallata. Dne operni sedi. 
ceoni, certi Pietro Melzi e Mario Olivieri, entrax 
rono bisticciandosi. 

Ano certo panto l'Olivieri diede nno spintune 
al Melzi, che disgraziatamente andò a battere con. 
tro una macchina in movimento fu sollevato dal 
volante e rimase orribilmente sfracellato. 

L'Olivieri tentò di far credere ad una disgra- 
zia, ma poi confessò la verità affermando di aver 
dato lo spintone senza alcuna intezzione delita 
tnosa, 


Nell Italia Centrale. 


Livorno, :9. ore 17 
scarieatori di carbone e la 1 
ta appianata. 

I isvori sono stati ripresi ovunque, 

— È' partita per Roma la Commissione di av- 
vocati che deve partecipare al Guardasigilli il 
malcontento degli avvocati per la scarsesia del 
personale nelle Preture. 


n divergenza fra 
Henderson è sta- 


Stre senole, ma ad alenni de’ ragazzi che ci go- 
vernauo: e il passo della lettera è questo: © 

« Tutti coloro che avevano preso parte a pre- 
parare le nuove condizioni della patria, essendo 
Stati, in farda età, nominati senatori, mi pareva 
che il Governo avesse troppo dimenticato im wc 
Mo che aveva un così importanta stato di servi. 
zio. Commuicai il mio modo di sentire, circa una 
tale dimenticanza, al Comm. Corrado di Sane» 
mo, amicissimo e in bnone relazioni con Ruffini, 
Corrado che, come ex deputato, nrera 
î in Parlamento, specialmente nella Si- 
si incaricò di scriverne al Segretario Ge. 
nerale per gl’Interni, col quale si dicera in buo: 
nissimi rapporti. Sa cho cosa rispose il Segreta; 
rio Generale? « Ho parlato, con parecchi, di que: 
Sio gno Giovanni Ruffini, e nessuno ha saputo 
dirmi chi sia, e che cosa abbia fatto per meri: 
tare un sì alto po: n 

Giovanni Ruffini è dunque morto al, 
1881, fuori del Senato; l'autore del Doll 


sua patria : gli resero giustizia, dopo la sta more 
te, nobili scrittori, come il Maineri, il Linaker, 
il Faldella ; ora il dottor Pertusio ne ravviva sica! 
paticamente la memoria: ma sarebbe tempo di 

ni stesso, perchè il Pertusio stesso 
ci annunzia ch'egli lasciò, dopo la sua morte. uu 
mancscritto inedito di sue Memorie autobiografi- 
che; speriamo dunque che veggano presto la use 


Tmtanto, possiamo rallegrarei che s'incominci 
in Italia a sentire il bisegzo di un libro Patriot 
tico per le scuole, ore le gloriose vicende del ue 
Miro Tlzorgimento, così spesso romanzesche © dram. 
matiche, prendano posto, a stizzolo di gloria e di 
buona done civica. Nessuno era forso me 
ge. dacoPara!o ad uu tal libro, che l’autore dello 


pubblicane dell'antica Rome. M@ l'antio, 


ra gioventò. L'antico repubblica cai 
dire: cum Spartaco pugnazi levava, superbe RreTa 


Nell’ Italia Meridionale. 

Napoli, 19 — La guardia di città Manolî, 
del Commissarinto di SL Giuseppe, iersera, rien- 
trata alle 19 in caserma, ne usciva, poi, furtiva- 
mente in vesti borghesi. 

Verso la mezzanotte era ferma nella via Guan 
tai a parlare con certa Maria De Pitippia, quan- 
do sopraggiunsero alenui giorinastri, certi Serro. 
lino, amante detta douna, De Lanrentiis ed Espo- 
sito, tntti pregindirati. 

lì primo, slanciatosi sulla guardia, la schiaffeg- 
giò, mentre il secondo le vibrara una bastonata. 
Il Mapolfi. per difendersi, fece fnoco ferendo gra. 
vemente all'addome il De Lanrentiis che trovasi 
all'Ospedale dei Pellegrini. 

l'Esposito è stato arrestato e il Rervolino è lu- 
titante. La guardia Manolfi è agli arresti a dispo» 
sizione dell’aatorità giudiziaria, 

© Napoli, 19. or stato denunziato oggi 
all'Autorità gindiziaria il Sindaco di S. Giorgio a 
Cremano per mancato versamento di nua somma 
statagli affidata per un seppellimento. 

Al Municipio si recarono il pretore e il murs- 
sciallo deì carabinieri di Barra e procedettero al 
sequestro dei registri. 

Bari, 19 — ieri alle 15 è giunto il piroscafo 
« Lazio » col prennnuuziato carico d’acqua rico» 
noscinta potabile. 

Stamane è giuoto il « Selinunte > della N.G.I. 
30 tonn. d’arqua riconosciuta potabile. 
ranto (Kor/o0) — L'impresa Giaccaglia 
sfuggì per un puro caso alla truffa colossale, che 
un cavaliere d'industria aveva abilmente ordito a 
suo danno, carpendo la buona fede dello stesso 
sig. ing. Oscar Giaccaglia. 

Questi viaggiando in treno s'imbattè in una per. 
sona elegantemente vestita, che si qualificò per ù 
tale Spiro Vaglionos, banchiere milionario di 
Aten 

Il ‘caglia, che è anche Console di Greeia, 
non potera mettere in dubbio le asserzioni del 
suo compagno di viaggio, per le notizie che gli 
forniva intorno a persone e cose di Grecia che 
non potevano esser note al primo venuto, 

Il Vaglionos fece credere al Giaccaglia di ossere 
diretto a Taranto dove aspettava un piroscafo ca 
rico di grano. 

Il Giaccaglia si offrì di fornirlo di una lettera 
di raccomanuazione, con la quale appena ginnio 
a Taranto si presentò al Direttore del gazometro 
ing. Trevisani, che si pose a sua disposizione. 

Interessatolo per il disbrigo delle pratiche re- 
lative all'atteso piroscafo. il Vaslionos presentava 
al Trevisani tre cambiali del valore complessivo 
di lire 15 mila a conto corrente della Banca di 
Parigi e girate dallo stesso Giaccaglia, pregan- 
dolo di farle scontare prontamente. 

Il Trevisani si recò all'uopo aila sede della Ban- 
ca d'Italia, ma fortuna volle che il direttore f' 
se assente e che l'operazione non potesse farsi im» 
mediatamente. 

Il preteso banchiere se ne mostrò molto contra» 
riato e chiese 400! lire iu prestito, che avrebbe 
subito restitnite da Nupali, dove duveva ritornare 
iu giornata per aleuni urgenti impegni e finì di 
contentarsi di 600 lire, cLe il cassiere gli antici. 
po, allegundo difetto di contanti per precedenti 
versamenti esegniti, 

Iantile dire che le 620 lire non furono restitui. 
te da Napoli, e «he le informazioni verate da A- 
teue, dove il Trevisani telegrafò, confermavano che 
egli era stato vittima di una traffa, di cni fa data 
partecipazione alta P, SL 

Apprendiamo che la pratica giù iniziata dal- 
la dimessa amministrazione per il canone al R, 
Liceo Archita, veane giù poriata in porto dal R. 
Commissario : poichè il Ministero ha già appro 
rata la convenzione col beneficio anche della re= 
troattività dal 1904, 

il Comte, oltre ad nna economia aunna di lire 
12,000. verrà a liquidare gli arretrati, clte non so. 
no una bagatella, @ che gioreranno anche per sol- 
levare il bilancio, dietro il quale il cav. Lauri- 
cella lavora con attività e solerzia, 


Nella Provincia Romana. 


Ronciglione, 18 — Con l'intervento di al- 
cuni Ministri ed autorità provinciali, e dei Sin= 
daci dei pnesi consorziati, domeniex sarà posta la 
prima pietra dell'erigendo ospedale consorziale che 
sorgerà a spese della locale benemerita Cassa di 
Risp 

lu tale circostanza si svolgeranno grandiose fe. 
Ste popolari, ed a renderle più gaie vi prende- 
tanoo parto, insieme alla banda locale, quelle di 
Bassano, Capranica, Carbognano e Sntrì. 

Dopo un ricevimento nella residenza della Cas: 
sa di Risparmio, avrà luogo, alle ore {1, la ceri 
monia della posa della pietra, che sarà benedetta 
dal mone. vescovo della diocesi. 

Il discorso di circostanza sarà pronunziato dal 
cav. Stoppani, direttore della Cassa, al quale face 
ciamo le nostre congrasalazioni per la nomina ad 
ufficiale della Corona d'Italia, testè conferitagli 
dal Re. 

Alte ore 16 tombola di L. 600, ed alle ore 19, 
grandiosa macchina pirotecnica. 

La vonolazioue, lieta di vedere che il progetto 
della Cassa di Risparmio sta per tradursi in atto, 
plaude all’ideatore di esso e si prepara ad acco» 

iero con la mazgiore pompa possibile le anto= 
rità che saranno per intervenire. 


—_—_—_—__———————_—mmmmmm 
Movimento ferroviario nei porti 
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cardone pres. 
Forio giorno carri commercio ferrovie | ieri 
Genova ottobre È 1050 
Venezia » 46 300 
Savona » do 230 
Livorno > si = — 20 
Spezia > = = - 120 
Ancona ». -_ _ _ — 


_Drammi di terra e di 


Foreste incendiate. 
(Sì Detroit, 19. Una striscia di fnoco della 
lnoghezza di quindici chilometci si avanza attra 
verso la penisola del Michigan inferiore. 


mare. 


te gloriosa ; ora i superstiti delle patrie batta- 
glie della nostra indipendenza che possono a 
ro nepoti dire con orgoglio : pagnat con Garibaldi 
dopo avere contribuito a fare uu po' di storia n 
zionale, hanno beu diritto di farsene gli storici. 
€ tra questi militi di Garibaldi che scrivono sto: 
rie il professor Raffaello Giovagnoli, deputato al 
Parlamento, merita un primo posto. 

Il Giovagnoli tedica il suo libro destinato alla 
gioventù italiana, al Re Vittorio Emanuele LIL 
perchè non si pnò scindere la storia del nostro 
risorgimento da quella Casa di Savoia « uno 
dei principali, certo il più efficace dei fattori del 
nazionale risorgimento > e poi, specialmente, per- 
chè il nuovo Re potrebbe essere all'Autore ed a 
molti altri insegnanti maestro « nella storia del: 
l'italiano risorgimento, per ampiezza di cognizio- 
hi, per felicità di memoria, per sagacia di ap- 
prezzamenti » ; tutto il libro poi vorrebbe riuscire, 
nell’intendimento dell’iliustre Autore « un manna: 
le di patriottixno ». 

Iutanto, l'eroe o protagonista di questo roman: 
zo patriottico è un vecchio militare piemontese, 
iu ritiro, il maggiore de’ bersaglieri Sigismondo 
Lodrisio. Naturalmente, questo maggiore il Gio- 
vagnoli se lo è un po' impastato a modo suo, se. 
condo i suoi gusti; esso è monarchico, ma ama 
anche i Garibaldini ; odia discretamente i preti, 
ma crede puro discretamente in Dio: ama il pro: 
gresso, ma sembra avere paura dei socialisti: ed 
è perciò a prevedsrsi che quando egli incomin= 
cierà, in una serie di veglie, a raccontare a’ suoi 
compaesani la storia del nostro risorgimento, la 
accomoderà un pochino secondo le sue idee, 

Siamo dunque innanzi ad una storia temperata 
nell'acqua di rosa, per mon dire nell'acqua di 
malva, dato il significato antipatico che sì suol 
dare a questa parola; ma il Giovagnoli non 
tova forse trattarla diversamente; la storia. racc 
contata in un certo modo, si diceva una volta 
Scritta in usum Delphini: ora si dice scritta ad 
uso della gioventi: e delle scuole. E' già un po’ 
più la verità: ma non ancora tutta la verità, non 
la verità nuda e schisita, una verità, dirò ‘così 
gol pallio, che nasconde alcune magagne © laccit 
invece molto scoperte quelle parti che devono ap. 


Si calcola che l'intendio abbia già distrutto o- 
gui cosa sopra una estensione di 160 chilometri 
quadrati, compresi cinque villaggi. 
E' impossibile arrestare l'avanzarsi delle famme. 
Sì afferma che le vittime siano oltreciuquanta, 


ARMI ED ARMATI 
rta ia 


dirigibite militare 

(Sì Bracciano, 19. — Stamane verso le 11 
il dirigibile militare italiano usciva per la setti 
ma volta. 

Direttosi verso Anguillara iniziava il giro del 
lago allorchè un piccolo incidente sopravrenuto 
al radiatore, lo obbligava a rallentare e far ri- 
torno al Cantiere, dove discendeva dieci minuti 
dopo. Riparato in fretta il leve gnasto, il dirigi- 
bile si preparava a riprendere lo vie dell'aria al- 
lorqnande giungeva nella sua automobile il Mi- 
nistro della guerra, accompaguzto dal Sottosegre- 
tario di Sinto generale Segato e dal maggiore 
Morris, 

Erano le 11,45; l'on. Casana volle prender po- 
sto nella naviceHa per collaudare personalmente 
da bordo le doti nantiche del dirigibile. 

Accempaguarono l'on. Casana il capitano Croc= 
co al timone; il capitano Ricakdoni pileta, © il te- 
nente Munari, L'aereostato si innalzò rapidamenie 
da terra dirigendosi con grande velocità verso 
Augvillara: virò di bordo all'altezza del puese e 
ritornò all'Aangar. 

L’ ou. Ministro da bordo della navicella seguì 
con attenzione lo svolgersi rapido del panorama 
appuntando col binocolo le lcntananze. Egli si in- 
teressò a tutte le manovre di salita, di marcia © 
di discesa © lanciò la navicella visibilmente s0d- 
disfatto. 

Gli ufficiali sono rimasti iusingati dalla bella 

prova di fiducia data dali’ cn. Ministro ail’ opera 
loro fino dalle prime prove. 
Îi&Il Ministro ha sempre seguito con interesse i 
lavori della brigata, © le sue parole, che oltre che 
nei riguardi alla sna alta carica rappresentano an- 
che l'opinione di un colto ed eminente ingegnere, 
Sono state di sprone e di lusiuga agli ufficiali tut 
ti dellx brigata specialisti. 

Iu seguito, dal canotto antomobile del genio, 
1 ou. Ministro volle assistere ad una prova del: 
l'idropiano, ideato dai capitani Crocco e Ricaldo. 
ni, notevole macchina che fila sull'acqua circa 70 
chilometri all'ora. 

Le esperienze riuscirono mirabilmente @ l'idro- 
Plano eseguì un breve wa velocissimo giro. 

Alte ore 15 circa l'on. Miuistro, risalito in an- 
tomobile con l'on, Sottosegretario di Stato, fece 
ritorno a Roma, 


“Congresso degli italiani all'estero, 


Sedute delle Sezioni. 

Allo $ di ieri tutte le sezioni del Congresso, 
affollate di convenuti, cominciarono i loro lac 
Alla Sezione 1* presieduta dal senatore Scia- 
i! relatore prof. Buzzatti riferisce brillante. 
mento sul tema « Riforme da consigliarsi alle 
leggi che regolano attualmente l'Istituto delia 
cittadinanza © del izio militare nei riguardi 
nto migratorio ». 
© tratta specialmente In questione in 
to con l'America del Sud stante la mag- 

portanza della nostra emigrazione verso 
‘nei paesi e conelnde proponendo l'adozione del 
Sistema della doppia cittadinanza indicandone le 
cousegnenze giuridiche e dimostrando esanrien- 
temente le ragioni che la impongono. 

Il pres. on. Scialoja annunzia a nome della Com- 
missione preparatoria del Congresso che questa 
fa sua la relazione del prof. Buzzatt 

Ul comm. Chicco, che ha presentato al Con- 
gresso una sna relazione sull’ argomento, annuns 
zia di avere in segnito a più profondo studio del 
problema modificate le conclusioni già pubblicate 
© presenta le nuove che si riassumono nei capi 


saldi seguenti: dispensa dal servizio militare de 
gli 


aliani nati residenti in paesi in cui la cit. 
dimanza è imposta il solo fatto della na- 
ncessione agl inscritti di leva in prima 
categoria residenti all’ estero della facoltà di ri- 
‘o il servizio militare al 26° anno; il pro- 
scioglimento ilal servizio militare per glî emi- 
grati che rientrano in patria all'età di 52 ammi. 

Prendono parto alla discussione Mastragiovan- 
ni, Vaccari, Mariani, Pesio, Cianfarra, Festa. 

Alle 11 1}t la seduta è sospesa. 

Alla 2° Sezione « Rappresentanza delle colonie » 
presieduta dall'on. Villa, parlano nella diacussio- 
ne generale De Michelis, l'ing. Camiz, Tripodo, 
Monterone, La Torre, Mencci, De Lucia, Marzoli 
e il console conte Marazzi. 

Chiusa la discussione generale. si comincia a 
discutero la proposta di Alessandria circa la no: 
mina della reppresentanza e alle 1114 la seduta 
è sospesa. 

Alla 3° Sezione « Emigrazione » presiednta dal- 
l'on. Fusinato che apre l'adunanza con un di- 
scorso importante, dopo osse i dei conve- 
nuti Salzano, Testa, Cardinali, Grifi, si decide di 
rimandare le proposte riguardanti una Conferen- 
za internazionale per la protezione degli emi 
granti a dopo la discussione delle relazioni. 

L'on. Cabrini riferisce sulla emigrazione conti- 
nentale. Parlano sull’ argomento Doccetti, Calza, 
Tafanti, Pertile. don Carelli, Monsignore Cerbot, 
tani, Labriola, Rasi, Baglini, gli onor. Mariotti, 
Daneo, Riccio, Santini 6 De Amicis, 

Dopo di che la seduta è sospesa. 

Alta Sezione 4% « Commercio » presiede Pon. 
Salandra. 

li prof. Pasqualucci presenta la sua relazione 
sugli addetti commerciali. 

Aperta la disenssione vi prendono parte i con- 
gressisti comm. Vitale, Castro prof. Donetti, prof, 
Picarolo. Vaccaro, Cremonesi, Govetti, Forni. 
Viene quiudi approvato l'ordine del giorno pre- 
sentato dal prof. Pasqualneci tendente ad otte- 
nere l'aumento dei delegati commerciali @ alenne 
innovazioni nella esplicazione del loro mandato. 
Alla Sezione V « Cultura e lingua > presiede 
l'on. Alfredo Baccelli, che pronunzia applandie 
tissime parole. 


e —————————Ò 


Il prof, G. Tolomei riferisco snl tema » Le 
scuole italiane all’estero. » 

Alla disenssione ampia e serena prendono 
te i professori Parlagreco, G. B. Marzoli, Gia- 
netto, Chiccarulo, Certo, Torregrossn, Agnoletti, 
Morasco, Da Gamino e numerosi congressisti. 

A mezzogiorno la seduta è sospesa. 

Alla Sezione FII « Colonie di diretto dominio « 
presiede l'on. Ferdinando Martini. 

L'ing, Talamo riferisco sul tema: « Le indu- 
strio estrattive nella Colonia Eritrea » © il si 
gnor Corsi su la « Espansione commerciale in 
Etiopia, » i 

Nella discussione che segue parlano Carelli, 
Moris e l’on. Ostini, ai quali il presidente dà 
chiarimenti. | ia 

La discussione è sospesa al 3 

Per ragioni di spazio rimandiamo a domani il 
resoconto della Sednfa pomeridiana. 


—__r___ 
TEATRI ED ARTE 


Pietro Mascagni a Montepulciano. 

Moniepulciano, 19 — Ieri sera la nostra 
graziosa cittadina assistette ad nno spettacolo 
artistico di importanza eccezionale. 

11 conte Giovanaangelo Bastogi, che tanto bene 
ha fatto per la mostra città a cni lo lege un gran» 
de affotto, si è fatto promotore (a sue spese) del. 
la orgauizzazione di una banda composta di tatti 
elementi locali. 

La direzione di essa è stata affidata al maestro 
Nicola Lagi, di Firenze, il quale vi dedica le sue 
artistiche cure duraute la stagione estiva. Negli 
altri mesi la preparazione orchestrale è affidata 
al sostituto maestro Brogi. 

Il Lagi ha avuto tale pazienza nell'istruive que- 
sto corpo musicale che ha saputo trarne in po» 
chissimi mesi una organizzazione tale da poter 
competere con le migliori nostre baude comunali. 

E il conte Giovaunangelo Bastogi, per 
giudizio su questa banda di nna personalità ar! 
stica, invitò fra noi Pietro Mascagui per farlo as 
Sistere 2d un roucerto. Il maestro, per deferente 
amicizia al Bastogi, accolse l'invito e iersera, al 
nostro « Polizinno » ebbe luogo una serata mu- 
sicale a totale boneficio della « Croce turchi- 
», Associazione circondariale di pubblica assi- 
stenza 

Il grazioso teatro era gremito di elegante e scel. 
to pubblico, che fece le più festoso arcoglienze al 
Mascagni, al Lagi, e applaudì fragorosamente la 
banda in tutto lo svolgimento del programma, 

Il maestro Lagi fece esegnire dal corpo musi- 
cale scelta musiea, oltre che del Mascagni, del 
Verdi, di Rossini, di Ponchielli, di Weber, di 
Thomas, di Moszkowski e del Paderewski. Il mae. 
stro Mascagni non ebbe che a lodare jl Lagi e i 
professori d’orchestra per la perfetta esecuzione 
del non facile programma svolto. 

Il conte Giorannangelo Bastogi, che per l’occa- 
sione aveva. qui riuniti eletti amici. seppe come 
sempre esercitare una signorile ospitalità, 

Il maestro Mascagni fu fatto segno dalla citta- 
dinanza di Montepulciano a delle grandi manife- 
stagioni di affetto. 

I componenti la banda offrirono al maestro La- 
gi una artistica pergamena finemente disegnata 
dal prof. Piazzesi di Firenze e la tradizionale bac- 
chetta d'eban 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Corte di Assise - Circolo feriale. 
Pros, comm. Ferrante - P. M. comm. Avellone - 
Difesa avv. Mazzolani, S. Gallini, Scimonelti, 
Mandalnri, D'Orazi-Flavoni, Veroni, Lo Curzio. 


I seminaristi aggrediti allArtcoia, 
La requisitoria del P. M. 


Apertasi l'udienza alle 9 ha la parola il P. M. 

Divide la sua requisitoria in tre parti: nella 
pr.ma esamina la prova del fatto, che senturisce 
dalle parti lose, dalle dichiarazioni dei seminari. 
sti Mae-Harày,:Melton © Mackintosch, delle tre dom. 
ne © del ragazzo Serrandrea; nella secondn parto 
il comm. Avellone si ocenpa della definizione del 
fatto ia rapporto al carattere teppistico a base di 
brutale malvagità. 

L'uttima parte della requisitori tratta dei reati 
attribuiti agli acensati modificando l’acensa per 
il ferimento alla faveia del Mac-Hardy a sola le= 
sione personate, aggravata dall'impulso della bru 
tale malvagità e la complicità degli altri. 

Per il mancato omicidio in danno del Mellon, 
il P. M. riduce l’acensa a lesione grave: e nella 
ignoranza del preciso «utoredella lesione o lesio: 
ni medesime scende dalla correità alla complicità 
corrispetziva. 

Risira \’uccusa per la manonta lesione in danno 
del Mackintosch attribuita al Conti, non essendo ri. 
saltata la sna colpabilità. 

Coneluse chiedendo per tutti le circostanze at- 
tennanti. 


—_————————————————€emm6 
_SPORT 


Concorso ippico di Venezia, 
Servizio speciale del © Popolo Romano", 

© Venezia, 19, ore 19,50. In seguito all’iu- 
cideute sorto ieri al Concorso ippico, la Giuria, 
dopo vivace diserssione, deliberò che il premio 
dello Sporting Cinb venga aggregato alla d* cao 
tegoria, aggiungendo un altro premio, 

Iernotie, in onore dei concorrenti, nelle sale 
dell’Excelsior vi fu un grandioso ballo al quale 
intervenuero molti invitati © dame di Vesezia g 
sli fuori, molti ufficiali di cavalleria e sporfsmen. 

Alte ore 14 vi fu lx continnazione del Concorso 
ippico. 

3* categoria — 21 iscritti. 

< Premio « Excelsior Palace ». Giunge 1. Sale 
tafossi del tenente Acrivakene, montato dal tenen 
Trissino, vincendo lire 1000; 2. Fire del tenente 
Casalini (800); 3. Cork Beam del tenente Bian. 
cheiti (200). 


e el 


parire più belle. La storia scientifica richiedereb 
be forse altri metodi: ma, fin qui, la pedagogia noa 
sembra ancora essersi saputa decidere a sacrificare 

di scopi detti educativi e l'opportnita politica la 
rigore della realtà che dovrebbe osser primo fon. 
damento d'ogni indagine storica. Così per il mag 
giore Sigismondo. Napoleone I, invece di un ste 
perbo macellaio di carne umana, è sempre sol: 
tanto un grande, un colosso, nn gigante, un no 
mo graudissimo, 

Le lezioni alla buona del suo maggiore non mi- 
rano soltauto a far conoscere i fatti principali che 
ci condussero verso il nostro riscatto, maa pre 
parare cittadini galantuomini; perciò si perdona 
no al maggiore Sigismondo alcune reticenze stori. 
ghe. La storia italiana dal 1815 al 1850 6 inqua: 
drata fra due capitoli che ci presentano in modo 
simpatico il narratore, 
che non tutte le vicend. 
la memoria di quei villici ai quali sono raccou 
pon vi è dubbio che il modo piano della narra! 
fione, © l'interesse che si può prendere alla qua- 


* 
sta 
P' inulile il dissimularselo; r lungo 
ancora, la storia del nostro risorgimento Sega 
eo che debba, ma, quasi necessariamente, si conc 
tinuerà a raccontare al modo con cui ci. viene 
ora esposta dal Giovagnoli. Certe figure grandi 
non si vogliono toccare, per timore che une 
del fantasma luminoso 


@ Garibaldi; motivo 
tivo per il centenario di Garibaldi fatto nel Museo 
del risorgimento a Torino, rinscì un vero peana. 

Era il giorno dell’ i dell'eroe nizzardo, e 
la prosa de! Faldella sî fece alata. In questa prosa, 
la storia s' a 


dito raffronto: < se, per virhi dell'eroina popo- 
lana. Nizza ributtò in mare il terribile pirata 
turco Ariadino (Kairoddin} Barbarossa, © essa 
nel 1388 si era liberamente donata al valoroso 
Conte Ross» di Savoia, che proteggeva i popo 
lani dalle angherie dei feudatarii. Quindi ‘nella 
leggenda storica dei «secoli possiamo daro Cate: 
rina Segnraua a madrina eil Conte Rosso a pa- 
flrino dell'Angelo Garibaldi, che fu leone del popo. 
lo, principe di innato valore ed esercitò un fascino 
naturale e sovrumazo di principe delle genti ». 

Tutta la biografia rappresentando nell'uomo 
l'angelo, nen ci neraviglieremo punto che l’agile 
scrittore metta l’ali anch'esso, per volar dietro il 
suo angelo. L'uomo reale talora ci sfugge ; ma, 
affascinato dalla parola viva dell’oratore l'udic 
torio del Faldella dovea sentirsi rapito dalla.stes: 
sa velocità delle sne immagini: 

< Corsaro ed almirante, navalestro e cavalleg- 
giero, guizza tra gli scogli, guazza nelle lagune, 
Agita le pampas coi puledri ventosi, doma gli 
stalloni, è colpito da un proiettile al collo, è mes 
50 in croce, ma sempre sì srincola, sempre com- 
batte intrepido; volerlo fermare, sarebbo voler 
mettere il piede sulla coda di nn balemro ». 

È tutto il discorso è una gran volata lirica, 
piena di fiamme, a traverso la nostra storia con: 
temporanea, evocata a far corona all’eroe cente: 
nario, per celebrarne l'apoteosi, e, sollevatolo fi 
nalmente nel Cielo, il Faldella termina il suo 
panegirico, e lo invoca perchè faccia ancora di lassù 

nona guardia alla sua terra: « Noi,.in questo 
tempio, iniziato ad una religione madre} determi 
nato a nna religione patria, noi ti diciamo eros 
dell'Italia, cavaliere dell'umanità, o Garibaldi. 
angelo della giusta guerra, angelo della pace o- 
Rorosa; © poichè nel santo nome materno, tn cre. 

vi fermamente, luminosamente in Dio regola» 
fore dei mondi animati, dal quale avesti il privi- 
legio di un fascino sovrumano, noi ti preghiamo: 
Angelo del Signore, proteggi la Patria nostra, 
proteggi l’umana famiglia. » 

Das 

Il discorso del Faidella è un inno a Garibaldi, 

Dì canto di Roma di Abele Manciì: da Melfi era 


Stante l’osenrità le gare di elevazione dellatg® 
e 4° categoria fnrono rimandato alle ore 10"4t 


domani, . 


=. 


La malaria nei cavalli, 


Tu provincia di Crema, stando a quel che nar. 
ra il dott, Rizzi, è molto diffusa l'infezione ma. 
larica nei cavalli. 

È questo male si presenterebbe in forma sub. 
dola, ma così grave, che se non si ricorra subito 4 
iniezioni di chinino, il cavallo colpito si indehe 
lisce rapidamente, le mucose si cuOprOnO di per 
tecchie, gli arti si gonfiano, e presto insorge ug 
marasma che finisce con la morte. 

Questo potrobbe essere una buona notizia pe 
i fabbricanti di automobili, ma non certo per X 
possessori di cavalli di quella provincia, 

Tanto più che, a quanto pare, non ci sarchha 
neppure la risorsa di ricorrere ai confetti di Chj 
nino di Stato, che non arriverebbero in tempo x 
scongiurare il! pericolo, Sarà bene quindi che l'pro. 
prietarii cremaschi ricordino che anche ai cav 
potrebbero riuscire preziose lo pillole di Esa 
le della Ditta Bisleri, che agiscono rapidamente 
© sicuramente contro la infezione malarica. } del 
resto, anche per i cavalli, la stessa Ditta ha pros 
veduto, preparando un'ottima soluzione di clori. 
drato neutro di chinino per iniezioni, già fare, 
volmente conosciuta dai veterinari. 


CronacadiRoma 


Vaticano — Teri mattina S. S. riceratta 
mone. Guido Conforti Arciv. di Parma, che ls 
presentò il suo segretario D. Guglielmà Contoli 
© il Rev. Eugenio Soncini, direttore del giornala 
cattolico La Realtà. 

In udionza privata ricevette, mons. Giuse 
Weber della Congregazione della Resuttezione 
rciv. tit. di Darmi, il P. Giuseppe Khayatt ( 
piscopo e vic. geu. della Diocesi Sira di Mo 
il P. Giulio Canez degli Oblati di Maria Imma. 
colata, Prefetto Apostolico di Basuto-land (Ale; 
ca), mons. Emilio (ronard vese. tit. di Ibora 5 
vicario apostolico di Atbabasea (Alto Canali) 
mous. Gabriele Breiynat vese. tit. di Adramittio 
9 vicario apostolico di Mackenzie (Canada), il 1° 
Agostino Nachtweg vic. ap. della Cimbelasia in- 
feriore (Africa centrale) e mons. Eurico Delals 
ves. tit. di Tugga e vic. ap. del Natal 
Nella sala del Concistoro S. S. ricevette in 
udienza solenne i pellegrini parmensi. 

Il Papa ascoltò il discorso del vescovo mons. 
Conforti quiadi rispose impartendo infine la bs. 
nedizione apostolica in forma solenne. 

Per le feste del 1911 — Il Ministro del 
Belgio presso il Re d'Italia ha assicurato il conte 
di San Martino, pres. del Comitato per le fa 
commemorative del 1911, che il Belgio partuci= 
perù alla Esposizione internazionale di Roma 

In un prossimo colloquio tra il Ministro stesso 
ed il conte di San Martino saranno stabiliti i 
termini di tale partecipazione. 

L'Iughilterra poi non soltanto ha fatto perve. 
nire la sua adesione nfficiale, ma ha provreduto 
perchè insieme con la commmicazione fatta al 
verno italiano e al conte di San Martino, giun- 
gesse in Roma il sig. Wintour, incaricato dal 
Governo inglese di prendere tutii gli opportuni 
© preventivi accerdì col Comitato dell'Esposi- 
zione. 

I il sig. Wintour ha avuto già parecchi collo 
qui col conte di San Martino, ha preso minuf 
ragguagli del progetto e visitato la località dove 
sorgerà il palazzo dell'Esposizione, manifestando 
altresi molie idee sulla partecipazione degli ar- 
tisti iuglesi. 

E' stata per ciò, 
pel padiglione ingle: 
Sciopero dei lavoranti panattieri. 
— Situazione stazionaria. Nessun accenno fino ad 
ora di un possibile aecordo. Il danno dello scio- 
pero generale non ha assunto quelle gravi pro 
Porzioni che si temevano. Il pane, se non pnò 
dirsi ottimo — tale, a dir vero, non era neanche 
prima dello sciopero — è abbastanza buono. Corta 
è però che questo stato di cose non può durar 

lutanto ci si informa che, chiamato, è giuut 
Roma il < noto » Agnolini, segretario della F. 
derazione dei lavoranti pamattieri d’ Italia, con 
sede a Milano. Egli, come si può pensare, viene 
per dirigere l’ « agitazione, > 

Non per far torto al « noto » Agnolini, zia noi 
pensiamo che in queste questioni, che dovrabbe- 
ro essere trattate in famiglia, a lume di buon 
seuso, quelli che guastano siano proprio gli ar= 
vocati. 

Essendo pervenuta notizia alla Presidenza del- 
l'Associazione dei negozianti fornai che uu Co- 
mitato della Lega operaia va in giro presso i 
proprietari deì forni per invitarli firmare la 
nuova tariffa, assicurandoli che la firma non im: 
plica alcun obbligo fino a che la vertenza non 
sia stata appianata, venne dalla Presidenza stessa 
inviata ai soci una circolare per metterli in guar: 
dia contro questo invito, che essa ritiene un tra. 
nello. 

IL Comizio dei panetticri. — La notizia dell’ar- 
tivo del segretario della Federazione degli ope- 
rai panattieri, Aguolini, ha fatto rinascere la spec 
rauze della classe degli operai i quali arcorsero 
numerosi al Comizio per udire la parola del fio 
rentino-milatese, 

Il quale, accettando per bnone le informazioni 
dategli dal Comitato della lega, assicurò nel di» 
seorso che fece al Comizio, eche durò circa un ora, 
che ben trentadue negozianti hanno accettato & 
firmato la nnova tariffa, tra i quali anche Giu 
seppe Tozzi, segretario della Federazione nazio- 
nale fra gli esercenti della industria della pauifi- 
cazione. Rilevò che se ìl Tozzi, nno dei capi del 
l'Associazione dei negozianti, arera firmato la uuc 
ra tariffa, ciò era segno evidente che gli altri ne- 
gozianti noa firmavano per ripieco, 

Tale asserzione non poteva che produrre una 
grande impressione. 

Gl’intervenuti ascoltarono religiosaziente l'ora- 


iù în massima, scelta lara 


a 


un inno a Vittorio Emanuele, al Re Liberatore: 
Abele Mancini morì vittima d'un’aggressione nel 
giorno stesso in cni il figlio di Vittorio Emanuele, 
il Re Buono veniva assassinato a Monza: e la 
pia editrice di questo canto, nell'esumarlo, fa voto 
perchè « Vittorio Emanuele III, il Sovrano pa- 
cifico ed esemplare che, raccogliendo con lo scettro 
la tradizione augusta degli Avi, innalza un Palazzo 
per i Congressi agricoli internazionali ed il popolo 
italiano accolgano questa patriottica pubblicazio- 
ne favorevolmente ». 

Dell’autoro la nobile editrico tesse l'elogio a 
dà notizie in quattro pagine vibranti, dalle quali 
apprendiamo che, il poewa in ottava rima dei 
Mancini era di in due parti, ed intrecciava 
una poetica storia d’ amore all’epopea nazionale, 
cou l'augurio che l'amore trionfass 


‘Amor soltanto 
Ciriezgon le genti e luce, 


© che Roma diventasse ministra di pace al mondo: 


Già millenni sono 
Che, sul Golgota, il Martire intravide 
L'arbore della pace e del perdono. 
Chi dell’ arbore santa i germi necide ? 
Chi vi semina il dnbbio e l'abbandono 
Della speranza ? La tna terra antica, 
Si mostri, o Roma, a questa pianta amien! 
Sì mostri amica; le universe genti, 
Qual compenso agli affauni della vita 
Il bacio abbiun da te, Ince a torrenti 
Si riversi dal ciel; di fior gremita 
Ogni alba sia; di cnrità gli accenti 
Suouiu sul labbro; e sol fia speme ambita 
Che, in mezzo a tanto riso, a tal fulgore, 
Regni sovrano eternamente amore ! 


L’ Unione internazionale per la pace in Roma, 
ta già fatto suo il gran voto, e spera, nel pros 
simo Congresso Nazionale per la che si a- 
dunerà tra un anno, sulle rive del Terere, por- 
tare più loutano l’ amoroso grido a dispetto di tut- 
te le minaccie paurose di guerra che rumorereg* 
giano intorno a noi, nell'insidiosa e torbida ora 


n Angelo De Gubernatis. 
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la langa reguisitoria c li fece contro 
i proprietari e contro le autorità politiche. 

Prese quindi la parola l'immancabile Verzi per 
dichiarare che gli scioperanti, col permesso delle 
autorità comunali, faranno del pane di bnona qua 
lità nei forni dei Castelli; 6 che lo venderanno 
sni carri che verranno disposti presso i negozi dei 
fornai i quali non passeno ora confezionare un 
pane soddisfavento. 

Anche tale proposta ottenne il plauso degli o- 
perai, i quali ei rassegnarono ad ascoltare la pa- 
rola di ma altre oratore, il Monari della Camera 
del Lavoro. Costni fece il solito fervorino conela- 
dente coll'assicurare la vittoria... con quel che segue, 

Da informazioni da uoi assunte alla Società dei 
negozianti fornai ci risnita, in modo uon dubbio, 
che iì Tozzi non avrebbe firmato alcuna tariffa. 

così tra nua bagia ed nn nppiauso la classe 
li operai pacattieri continua a pendere dalle 
labbra del Comitato, il quale a sna volta cerca il 
modo di salvarsi le spalle. 

Echi del Congresso delle Assicura- 
zioni sociali. — Il presidente dell'VIII Con- 
gresso delle Assienrazioni sociali, om. Ferrero di 
Camblano, ha riceruto il seguente telegramma de 
S. Rossore, in risposta al saluto inviato dal Con- 
gresso a S. M. il Re nella seduta di chiusara: 

< S. M. fl Re ba molto gradito il gentilissimo 
saluto rivoltogli al chiudersi di codesto Congres- 
so internazionale. Sensibile alla rirerente mani- 
festazione La Maestà Sua ne vuole espressi alle 
egregio persone onde Ella ed il sig. Linder erano 

preti, distinti ringraziamenti uniti al voto che 
» reente riunione sia feconda dei migliori risnì- 
per la nobile causa patrocinata. 


Il Minisiro Fonzio Vaglia » 
Arrivi e partenze. Sono ritornati a 
Roma gli on. Bertetti, sottosegretario di Stato alle 


relli sottosegretario ali’ Agricoltura. 


sche. — Su proposta del Di- 

le diduttico prof, Sferra-Carini, la 

Giunta comnnale ha approvato la costruzione di 
urgenza di 1500 banchi per le scuoîe. 

Martedì alle ore 15 avrà poi | ‘o una riunio- 

ne dei presidenti dezli Ednestori per fissare lo 


modalità d vue scola- 
suca negli asili d'infanzia con Ai bambini 
passate due refezioni al giorno, una cal 
intta, alternate. 


a distribuzione della rv 


al Testaccio il Consi 
qualora il Comune 


re la quota dei cent, 10 per re- 
durante le fredde 
lel latte caldo per i bambini 

d 6 anni 
Scuola tecnica femminile « Ma- 
riannua Dionigi Nella sessione antunna- 
6 banuo conseguita licenza a fipo comame le 


o M. 
Taure 


Relardi A.. Buraîti V., Manna E. 
M., Umberti M. e la privati- 


L. e a tipo commerciale le alunni 
, Della Seta A., Dominici M., Laffit- 

ifico A. Provasi M.. Silvestri A. 

© di Belle Arti di Roma. — La 


Ffficiale ha 
nuoro Re 


pubblicato il R. decreto che 


to organico dell’Isti- 


tato Ji Belle Arti in Roma, riforma ordinata dal 
Nibistro on. Rava sulle proposte fattegli dalla 
Giunza Superiore di betle art 
Gou questo nuoro R mento per l'Istitato di 
Belle Arti della Capitale si inizia l' esperimento 
della riforma dell'insegnamento artistico, che è 
to poggiata su questi due principii : 
Ampliare e rinvigorire lo studio fondamen- 
dell' arte, introdncendevi anche gli insegna- 
i pratici delle tecniche delle arti, affinchè 
stadio possa, se si vuole, servire di fine a se 
stesso per l'esercizio delle arti così dette minori. 
2. Organizzare nella pianiera più libera p 
in guisa cioè da consentire lo spostaneo s 
mento delle facoltà individnali dei giovani. lo 
stadio superiore dell’arte, riserbato a pochi eletti. 


ottobratissima dei < Rugantino » 


uscì, com'era da aspettarai, la festa per ec- 
iel buon umore, il trionfo dello spirito 
e romano. 

Ti simposio rinnì nella trattoria campestre Mi. 
via Flaminia, una schiera vamerosa di 
letterati, giornalisti. Non mancavano i 

poeti romaneschi più noti. 

Ma il più bell'ornamento era dato dalle gentil 
sigvore e signorine che allietarano colla loro pi 
senza il banchett 

Questo si svolse tra la più grande cordialità. 
Alle fr îl direttore del « Rugautno » pronun- 
ziò rn indovinato discorso, al quale altri ne se- 
guiroro dei,siguori Annessi e Carini. ll Santivi a 
il Pizzirani lessero gli nitimi loro lavori poetici. 
Ul tenore Venerandi cantò varie romanze. Aldo 
Chierici rovesciò sugli invitati una valanga di 
motti di spirito. 

Il cav. Coccanari volle assicurare allu storia il 
Heio arvenituento con una produzione ciuemato- 


Provate il vero Liquore Strega Alberti. 


GRANDE APPARTAMENTO 
Palazzo del Popolo Romano 


Via Due Macelli 9 
composto di otto ambienti 
con un salone di circa 100 m. q. 


pui dalla disci 


inte aderto per Casa bancaria; Sé 

| rappresentanza. oc 

DELL' ASCENSORE 

Visibile dalle 10 alle 12 © dalle 15 alle 17 
Rivd 


USO 


ersi al portiere 
o all' Amministrazione del giornale 


Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 12-37 - A 


Tentato snicidio al Police 
mattina, alle 6,3 


nico. — 
ì, Antonio Palumbo, di anni 


abitante in via Goffredo Mameli 49, ricoverato al 
Policlinico perchè malato di polmonite, colto dal 

rio, si levò dal letto e si gettò dalia finestra 
del padiglione, che fo: tamente era al piano 
terren 


Soccorso dagli infermieri, fu condotto nell 
meri operatoria, ove il medico di guardia gli ri- 
ssontri coniusioni che gindicò gaaribili in pochi 
giorni se. 

Inchiostro per acqua? — Il 
ciani Basilio, d'anni 31, ieri alle 10,45, nel nego- 
gio di calzolerin Cardini in via del Giardino 883, 
preso dalla sete, diede di mano ad un fiasco che 
gi trovava su nn tavolo, e, credendosi bere del- 
l'acqua, mandò giù tre o quattro sorsate. Invece 
ii Sasco conteneva dell'inchiostro ! 


A S. Giacomo, dopo la lavanda del ni 
ebbe giudizio riservato. iaia 

Infortunio sul lavoro. — Ieri mattina, 
alle 7,15, il manovale Aiberico Bensì di anni 
da Cervia, m re era intento a lavorare nel Load 
tiere per ia costeuzione della nuova sula della 
Camera dei deput: va da un ponte di fab- 
brica dall'altezza di cinque metri. 

Riportò escoriazioni diverse e la disto; el 

Figli snatwrati. — Ieri sera, allo 2, in via 
dei Marsi 67, Anvelo Dionisi di 4f anni, venne a 
lite col figlio Scipione, di anni 19, perchè contro 
fl suo volere aveva condotto a passeggio In dilni 
sorella Brigida, 


alzolaio Lu- 


63, 


Il cattivo figlio fu arrestato. 

— ll ventanenne Carlo Meloni ieri sera, in via 
degli Fani, venze a lite col proprio padre Anto 
nio, di 58 anni, e scagliò contro di lui ni ì. 
ferendolo alla faccia. Li e 

Il figlio fu arrestato ed il padre renne condotto 
allo stesso ospedale e fu gindicato wmaribile in 10 
giorni. 

È Fra lattaio © vetturi 
ro Fazioli, di 52 anni, nbitante în via Pi 

Amedeo 138, ieri, alle 21, in via Alfredo ce 
lini, venne a lite con certo Giulio Pavoliui. vet= 
torino, che gli tirò una bottiglia colpendolo alla 
testa © cagionandogli una ferita giudicata, daiss 


no — Illattaio Pie. 


nitari dell'ospedale di S. Antonio, guaribile in 15 
giorni. 

N Commissariato dell’Esquitino iniziò le inda- 
giu! per l'arresto del feritore. 


(CC  — —T——****““ 


AVETE TORTO. 


Se mancate di appetito © non ci date impor- 
tanza, avete torto. Si tratta di un lieve principio 
che conduce ai peggiori disordini dell'organiamo. 
Ascoltate del resto, questo racconto. 

A S. Vittoria in Matenano, (Ascoli Piceno). 
Piazza Umberto 1°, abita un maresciallo dei ca- 
rabinieri reali, di 49 anni. Fino ali’ epoca in cui 
si svolge il nostro racconto, quest’ uomo erasem- 
pre stato bene. Poi, senza” alcuna ragione appa- 
rente, perdette l’ appetito. ed, egli che ogni gior: 
no faceva grande onore ai cibi, fini col disde 
gnarli. Ebbe il torto di non attribuirvi impotan- 
7a e ciò che doveva arrivare, arrivò fatalmente» 
La mancanza di appetito non era senza motivi. 
era il primo sintomo, il seguo precursore di un 


ans* Sig. Magnani Edoardo ff” 
disturbo dell'organismo. la prima fessura indi- 
caute che la solidità della casa è minacciata, In- 
fatti dal momento in cui egli perdette l’ appetito 
il sig. Maguani Edoardo nou fece che deperire. 
Questo deperimento fu insensibile, ma persistente 
© venne un giorno in cui si constatò che alla man- 
canza di appetito si erano aggiunto lo emicranio 
i mali di stomaco, la debolezza generale, ]' oscu- 
ramento della vista, le digestinni penose, i ron- 
zii agli orecchi, gli incubi. Il sig. Magnani era 
diverluto talmente debole che con pena faceva il 
Se fin dai primi giorni, al primo 
do constatò la mancanza di appetto 
ini si fosse sottoposto a una cura ri 
il male non avrebbe persistito, sa- 
. Come seusa di tutti i malati, 
è che il male si impadronisce di noi 
subdolo. che non c'è 
igliarsi se non ci sì presta attenzione. 
ite il nostro carabiniere si trovò un gior: 
l ridotto, che decise di curarsi. Per sua 
‘else le Pillole Pink, delle quali aveva 
sentito parlare, favorevolmente da varie parti, e | 
non tardò a star meglio. Dopo una cura relati- | 
amente breve, si trovà gi o dall’ anemia, che Î 
Î 


suo servizio. 
omo, qua 


bisogna 
lentamente e in modo co: 


così insidiosamente si era impadronita di Ini, 
E' una fortun: e il signor Magnani abbia chie- 
sto la guarigiane alle Pillole Pini perchè scelse | 
cosi, fin da principio, il medicamento che confa- | 
cera al suo caso. Risulta infatti dall'esame del- 
la voluminosa corrispondenza che riceviamo, che | 


20 volto su 100, in casi di anemia trascurata, 
i medicamenti ordinari falliscono e che in fin 
dei conti si è obbligati di ricorrere alle Pillole 
Pink, il grande rigeneratore del sangue, tonico 
dei nerri. Sono sovrane contro |’ anemia, la clo- 
rosi, la debolezza generale, le irregolarità dello 


donne, i mali di stomaco, i dolori, la nevrastenia. 
Sono in vendita in tutte le farmacie e al deposito 
Merenda, è, Via Ariosto, Milano, L. 3,301a sca- | 
L. 18, le 6 scatole franco. 
Un inedico addetto alla casa risponde gratis a 
tutte le domande di consnlto. 


MONTE DI PIETA” 
Martedì 2 ottobre 1908 - La 2* Castodia rende 
Gli oggetti d'oro impegnati il 31 dicembre 1907 
fino allu polizza n. 69495 
Nli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
2io 1908 fino alla polizza i. 7020. 


A 
tol 


La :3* Custodia vende: 
Gli oggetti d'oro arretrati del 1907. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle Cu- 
stodie 3° e { 


Nella sala situata in piazza S, Salvatore in Cam. 
po n.° 40 dulle ore 10 alle 14 di lunedì 19 
aranno esposti i pegni ed oggetti presiosi snpe- 
riori alla prestanza di L. 40 a vendersi nel gior- 
no successivo. 

N. B. — Si concedono prestanze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoli 
messi © garantiti «allo Stato, Si fanno anticipa- 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll'interesso 
identico a quello sulle prestauze su pegno. 

Interesse sui depositi per 1 anno 
50 


Dal :° gennaio: L. si 


TEATRI DI ROMA. 


Coslanzi — Teatro elegantissimo ed affollato 
anche ieri alla Vedora allegra, che ottiene ad o- 
gni replica un successo sempre maggiore. 

Emma Vecia fu nna volta ancora la trionfatrice 
della serata e l'uditorio le dimostrò con il con- 
sueto entusiasmo tutte le sue simpatie e la sun 
ammirazione. 

Molti applansi ebbero anche la Palazzi, Fatto- 
rini, Petroni e gli altri. 

Oggi la Geisha con la Garisenda e la Buyron. 

Domani La vedova allegra, protagonista Emma 
Vecla. 

Argentina — Stosera avremo l'attesa prima 
rappresentazione dei Ribelli. commedia nuovissima 
in cinque atti di Luigi Capnana, che è vennto e- 
spressamente da Catania per mettere în scena il 
lavoro. 
zionale — Sungue viennese, che seguita 
ad incontrare larghissimo favore ed a procurare 
applausi vivissimi alla Criscuolo, alla Vita, alla 
Remy, a Berardi, a Franzini, anche oggi si re- 
plica. 

Domani Le piccole vestati. 

Quirino — Nella one forono, come di con- 
sneto, applauditissimi la signora Barone, il Pava- 
ni e il Castellani. 

Fu upplauditissimo nell’a so/o perc!arinetto che 
venne fatto replicare, Orfeo Conti, allievo del prof. 
Magnani. 

Stasera I pescatori di perîe con la signora Va- 
noli e signori Semprini, Besì e Cerretelli. Diri- 
gerà il m. Papa. 

Olympia — Grande snccesso hanuo avatonel 
debuito Yvonne de Verlac, del Teatro des Cepn- 
cines di Parigi, e m.ile Oscary: equilibrista sul 
globo, veramente abilissim 

Stasera un unovo debutto: Lina Deo, étoile frau» 


cose. 
‘* L'onumastico di Nicoletta ,, 

di G. Rovetta e S. Lopez al Valle 

Sabatino Lopez lesse tempo fa — come certa- 
mente tutti quelli che erano ieri al Valle — nna 
novella di G. Rovetta sulla Zetizra, intitolata: 
« Il mio bel papà > e avendovi trovato gli ele- 
menti neeessari e sufficienti per farne nn'azione 
drammatica da chiudere nel brere ambito di nn 
atto, s'accordò con Ruvetta ‘ed insieme sceneggia 
rono questo drammino rapido e vigoroso, che ieri 
sera, recitato per la prima-volta — naturalmente 
con arte squisita — da Calabresi, la Palmarini- 
Brignone, il Chiantoni e l’Olivieri, pincque sin- 
golarmente, 

L'argomento è precisamente quello della novel- 
la è non è il caso di ripeterlo qui: la noterole 
potenza drammatica del lavoretto è sapientemente 
ottennia. com ar opportuno ginoso di contrasti. 


molto vivi, di grande effetto: inntile dire che il 
dialogo e la sceneggiatura sono perfetti: Lopez e 
Rovetta, si sa, sono maestri in materia. 

Prima si ebbo Za figlia di Jefie recitata assai 
bene dulla Severi, dal Palmarini, dal Sanipoli e 
da Rosa — dopo si ebbe il Cantico der cantici nel 
quale papà Baguone disse molto bene i versi — 
superando ogni difficoltà — ciò che non rin= 
scì alla sua bella figlitola celeste e bionda Pig; 
il Chiantoni fn un ottimo chierico Antonio. 

Questa sera L'onomastico di Nicoletta si ropli- 
cherà e poi avremo Gli innamorati del Goldoni; 
domani serata d'onore del simpatico Chiantoni con 
Una partita a scacchi e L'istruttoria di Honriot. 


Renzo Rossi. 
_— © 


Spettacoli d’oggi ; 
Costamzi — Geisha, ore 2L n 
Argentina - Ribelli, oro 21. 

Nationale — Sangue viennese, oro 21. 
L'onomastico di Nicoletta, Giì innamerati, 21. 
ri di porte, orè Sl 

— Le pillole d'Ercole ore î. 

Mesmatnaio — La fondazione doll 
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Dott. Cav. ALFONSO NEUSCHÙLER 
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Riceve tutti i giorni - Via Aracoeli N. 58 


Ultime Notizie 


I Sovrani a San Rossore. 

(S) Pisa, 19. — Ieri le LL. MM. il Re e la 

Reglna si sono recati a San Rossore a visitare 
io di mendicità di Pisa, ove sono stati ri- 
dal presidente Nissim. 
I Sovrani si sono tra:tenuti lungamonte in 
tutte le sezioni dell'infanzia abbandonata e dei 
cronici, compiacendosi col presidente pel modo 
col quale l’Ospizio è tenuto. 

All'uscita dei Reali la folla accorsa ha fatto 
loro una calorosa dimostrazione. 


La Regina Madre a Parigi 


(S) Parigi, 19. — La Regina Margherita si 
tratterrà qui ancora domani e mercoledì e par- 
tirà poi per Stresa. 

®© (Sì Parigi, 19. La Regina Madre d’Italia 
ha fatto stamane la sua cousueta passeggiata per 
le vie della città: a mezzogiorno è ritornata al- 
l'Hotel per la colazione. 

Alle tre pomeridiane si è recata a farle visita 
la Regina Madre di Spagna, accompagnata dal- 
l’Infanta Eulalia, dalla Duchessa di Loncista e 
dal marchese di Agnila. 

La Regina Maria Cristina è stata ricevuta dal 
Principe di Viggiano, che l'ha condoita nell’ap- 
partamento della Regina Madre d'Italin. 

Il colloquio fra le due Regine è stato cordia- 
lissimo ed è terminato alle 4. La Regina Madre 
di Spagna è ritornata al suo Hotel. 

La partonza da Parigi della Regina Madre 
d’Italia è definitiramente fissata per mercoledì 
mattina, I 

E' probabile che Sua Maestà, nel viaggio di ri 
toruo verso il Castello di Stupinigi, faccia una 
sosta a Ginevra. 

© (S) Parigi, 19. La Regina Margherita si è 
recata nel pomeriggio a restituire la visita alla 
Regina Madre di Spagna e si è intrattenuta con 
essa mezz'ora. 

Stasera la Regina Margherita, dopo aver pran- 
zato coi personaggi del suo seguito all'Hotel, ha 
assistito alla rappresentazione al tentro della 
« Gaité ». 


Il Presidente del Consiglio. 


L'on. Presidente del Consiglio è atteso a Roma 
per giovedì mattina. 


Ministero Marina. 


A conferma di na precedente nostra informa- 
zione, il Foglio d'ordine del Ministero della Ma- 
rina reca: 

Col 21 corr. il cap. di vase. Guglielmo Capo- 
mazza è sostituito nella carica di Capo di Gabi. 
netto del Ministero dal cap. di fregata Silvio 
Belloni. 

Il comandante Capumazza è stato nominato Com- 
mendatore della Corona d'Italia e comandante re- 
sponsabile della r. nave « S. Giorgio » dal 1. no- 
vembre prossimo. 


Movimento del R. navigli 

« Fieramosea » giunta a New-York il 18 - « E- 
truria » partita da Buenos-Ayres e giunta a Nue. 
va Palmira (Urnguay) il 17 — « Pagano » partita 
da Lipari il 18 e giucta a Palermo il 19, dopo a- 
ver toccato Panarea - « Velino » partita da Lipari 
® giunta a Messina il 13, 


Informazioni estere 


Il Negus migliora. 
& Asmara, 19,— Da Addis Abeba giungono 
notizie sulla salute dell'Imperatore di Etiopia. 
Menelik, che in quest'ultimo tempo aveva arnto 
an veggioramento nelle sne condizioni di salute, 
ora migliora tanto cho ha ricevuto in pubblica 
udienz« i capi e soldati. 


NEL MAROCCO 


(8) Londra, 19 — Tl Times pubblica il se- 
guente dispaccio da Tangeri 

Le truppe regolari marocchine di Mogador hau- 
no assalito un distaccamento di polizia che era 
Stato organinzato dai francesi. 

Gli agenti hanno dovato rifugiarsi nella loro 
caserma, ove i soldati li hunno assediati. 

Mancano particolari, ma si dice che quattro a- 
genti siano stati uccisi e dodici feriti. 

(8) Parigi, 19. — L'Eclair ha da Madrid: Te- 
legrafano da Melilla che il Roghi, comandando per- 
sonalmente la sua cavalleria, ha sconfitto le tribù 
aveersarie, inseguendole fino presso i Beni Bonfrur. 

Nondimeno l’harka aSdista lo minaccia, atten: 
deudo rinforsi Due battaglioni occupano la linea 
avanzata di Melilla. 

(S) Tangeri, 19. — Sull’inoidente di Mogador 
sì hanno i segnenti particolari. Il conflitto arven- 
ne tra la polizia, organizzata dai francesi, ed un 
fabor di ascari del Maghzon, 

L'intero Corpo consolare di Mogador, domanda 
che, per garantire la tranquillità, il tador sia sur 
bito fatto imbarcare. 

Il Cerpo diplomatico a Tangeri dovrà deliberare 

to. 

a a 19. — I rappresentanti della Francia 
e della Spagna hanno rimesso oggi ai Ministri 
degli esteri delle Potenze firmatarie dell'Atto di 
Algesiras la Nota conoretata dui Gabinetti di Pa- 
Figi e di Madrid e che contiene il progetto di 
una lettera che il decano del Corpo ‘Aipiomatico 
= Tangeri dovrà dirigere n Malay Afid a pro 
posito del smo riconoscimento. 

© (8) Melilla, 19. — La sitaazione del Roghi 


peggiora. 


Ta una sortita ieri fa attaccato e re- 


Spinto nella moutagna degli A@dieti che gli taz 
Eliarono Îîe commniesmioni cou Melilla @ rasziaron' 
parecchi domars dei suoi partigiani 

Il Governatore ha impedito agli Afidimti di im- 
padronirsi delle dogane stabilite dal Roghi. 

L'incidente franco-tedesco 

di Casablanca. 

(S) Parigi, 19. — Il Journal afferma che il Go- 
verno francese accetterà l'offerta della Germania 
di sottoporre alla Corte dell'Aja l'incidente dei di- 
sertori di Casablanca, ma che la Corte dovrà sol- 
tauto dire se le autorità francesi hanno il dirito 
di trattere i legionari come disertori. 


La questione d’ Oriente. 


La situazione. 

(S) Sefia, 19. — Sono qui giunti ieri Feik 
bey e Fechti bey, membri del Comitato centrale 
dei giovani Turchi, per deliberare circa tutte le 
questioni attuali tra la Tarchia ela Bulgaria con 
un Comitato bulgaro, composto di membri di tutti i 
partiti sotto la presidenza di Natchovic, e per 
giungerere ad un accordo tureo-bulgaro. 

I circoli competenti bulgari accolgono con sim- 
patia questi tentativi. 

Si spera che essi giungeranno ad un favorero. 
le successo, che permetterà di prepararà un pa- 
cifico accordo fra la Turchia e la Bulgaria. 


Attorno alla Conferenza. 


© (S) Londra 19. — Una Nota della Ages 
zia Reater dichiara che i Governi interessati stan 
no studiando presentemento il progetto dol pro- 
gramma cho fisserebbo eventualmente le basi del- 
la Conferenza. 

Da fonte autorevele si dichiara che nè la que. 
stione degli stretti nè quella dell’ annessione di 
Creta alla Grecia saranno sottoposte alla Confe- 
renza. Queste due questioni saranno detinite in 
conformità dei desideri della Turchia. 

Bulgaria. 

(Sì Costantinopoli, 19. — Il corrisponden- 
te speciale della Jenigazetle da Sofia telegrafa 
che l'ordine di mobilizzazione recentemente dato 
è stato revocato. 

Il corrispondente che parlò con varii rappre- 
sentanti esteri, dichiara che tutto è calmo e non 
vò alenn motivo d'inquietudine per la Turchia 

E' ufficialmente smentito che la popélazione 
ottomana dei distretti di frontiera nel ril:jet di 
Adrianopoli, sia stata armata. Ogni timore di 
guerra sembra scomparire. 

(S) gi, 19. — Secondo un dispaocio da 
Sofia al Peli! Parisien, nel Consiglio dei Mini- 
stri, che è stato tenuto ieri, fu deciso, dopo il 
discorso moderatissimo e saggio del Re Ferdi- 
nando, che il Governo entrerebbe nella via dolla 
conciliazione circa le ferrovie orientali e resti= 
tuirebbe sla linea a condizioni da discutersi, e 
con qualche riserva riconoscorebbe il diritto di 
proprietà della Turchia. 

La questione sarebbe sottoposta alla Sobranje, 
la quale verrebbe convocata iu seduta straor- 
dinaria. 

Si crede che i Ministri si ritirerebbero dopo 
aver fatto ratificare dal Parlamento le risoluzio 
ni da essi presa. 


Turchia. 


(S) Londra, 19. — Il Dailg Telegraph ha da 

Costantinopoli : 
Dopo la pubblicazione del programma anglo- 
franco-russo, che si considera qui come opera 
dell'Inghilterra, le dimostrazioni anglofile sono 
cessate completamente ed ora il sentimento pub- 
blico si è rivolto dalla parte della Germania, che 
viene considerata come la sola Potenza capace di 
salvare la Turchia. 

(S) Costantinopoli, 19. — Il Consiglio dei. 
Ministri si è occapato del programma che la Por- 
ta ha intenzione di sottoporre alla Confereuza in- 
ternazionale. 

Il Ministro degli esteri Tewfick Pascià, in un 
colloquio con un redattore del giorzale Yanin, 
ha confermato che îl programma formulato dalla 
Turchia compreuderebbe i seguenti punti: 1. In- 
dipendenza della Bulgaria ; 2. Aunessione della 
Bosnia ed Erzegovina; 3. D. bito pubblico ed al- 
tri oneri finanziari ed economici ; 4. Integrità del- 
l'Impero ottomano. 

Il Ministro avrebbe inoltre dichiarato che la 
Turchia 20n può accettare il programma pubbli- 
cato negli scorsi giorni. Non vi è alcuna neces- 
ità di comprendere in esso gli articoli dal 25 al 
61 del Trattato di Berlino, tanto più che il nuo- 
vo regime turco da soddisfazione intorno ai punti 
cui gli articoli stessi si riferiscono. 

Il Ministro ha soggiunto che la Russia dasi- 
dera vivamente l’apertura degli stretti, mentre 
l'Inghilterra vuole affidare alla Turchia la solu- 
zione di tale questione, quantunque essa dipenda 
dal consenso di tutte le Potenze. 

Tewfick Pasciù ha dichiarato inoltre che la 
Turchia esclude la questione di Creta dal pro- 
gramma, L’Isoia è stata affidata alla tutela delle 
quattro Potenze protettrici, alle quali la Turchia 
chiederà di risolvere la questione. Però l'Inghil- 
terra si è dichiarata contraria all'annessione di 
Creta al'a Grecia. 

Relativamente al Sangiaccato di Novi Bazar, 
il Ministro avrebbe dichiarato che Ì’ Ambascia= 
tore d'Austria-Ungheria gli ha detto che la re- 
trocessione del Sangiaccato stesso non è subor- 
dinato ad alcun compenso territoriale per la Ser- 
bia ed il Montenegro. 

E' evidente che la questione dei compensi alla 
Turchia dovra essere l'oggetto principale dei la- 
vori della Conferenza ; ed i circoli politici si 
chiedono se le Potenze sono pronte a garantire 
tali compensi, avendo i receuti avvenimenti di- 
mostrato il poco valore delle stipulazioni seritte. 

© (S) Costantinopoli. 19. — Le notizie al- 
larmanti sul movimento di truppe fra Costanti- 
nopoli, Salonicco e Adrianopoli sono inesatte. 

îre battaglioni di tiragliatori del terzo corpo 
d’armata sono stati chiamati a Costantinopoli per 
misure di ordine interno allo scopo di impedire 
qualsiasi movimento reazionario, mentre due bat= 
taglioni cel nono reggimento che erano stati chia- 
mati a Costantinopoli durante i disordini piovo- 
cati dagli armeni, sono stati rinviati ad Adria- 


nopoli. 


Montenegro. 

(S) Parigi, 19 — I gidrnali pubblicano il se- 
guente dispaccio da Cettigne: 

La uotizia, seconda la quale il Principe Nicola 
si sarebbe recatoud Antivari per presentare scuse 
al Console d'Austria-Ungheria în seguito alle 
dimostrazioni avvenute dinnanzi al Consolato è 
priva di fondamento. 

Nei giorni scorsi, quando alcune navi austro- 
ungariche si avvicinaronoro alla costa del Mon- 
tenegro, la popolazione di Antivari, eccitata per 
questo fatto. fece una dimostrazione contro il 
Consolato d'Austria-Ungheria. Allora il Principe 
Mirko si recò ad Antivari per pacificare la po- 
polazione ed evitare che si verificassero nuovi 
amcidenti. 

(S) Cettiyne, 19 — Il Presidente del Cousi- 
glio di Stato Miuchkovic è partito in missione 
Straordinaria per Pietroburgo. 

Austria-Ungheria. 
(8) Vienna, 19. — Il Correspondenz Bnreau 
n 

Puboicazionto d'affari di Turchia ha richiamato 
l’attenzione del Ministero degli affari esteri sui 
movimenti straordinari delle leg bulgare ze- 
gli ultimi giorni, soggiungendo che se tali mi- 
sure continuassero, la Turchia sarebbe costretta 
a prendere sualoghi provvedimenti. 

l seguito a tale passo il Governo bulgaro è 
stato consigliato ad astenersi da ogni misura che 

tesse dar occasione a contro-misure da parte 
Rella Turchia, e condurre ad un pericoloso con- 
flitto. 

Un passo analogo è stato fatto anche presso la 
Porta. 

O (S) Budapest 19. — Goschen, Ambascia- 
tore inglese a Vienna, è stato ricevuto ieri in u- 
dienza dall'Imperatore Francesco Giuseppe, a cni 
ha rimesso una lettera autografa di Edoardo VII 
di risposta alla lettera autografa dell'Imperatore 
Francesco Giuseppe, concernente l'annessione del- 
la Bosnia ed Erzegovina, 


‘Serbia. 


(9 Belgrado, 19. — Durante le_dimo- 
nio ieri furono operati 40 arresti. E' stata 


aperta una severa 

La maggior dei giornali condanna l’agi- 
tazione contro i negozianti anatriaci ed.invita il 
pubblico ad astenersi da ogniatto di violenza con= 
tro i sudditi austro-ungarici ed a limitarsi al boi- 
cottaggio pacifico. I, 

Le donne di Belgrado hanno rivolto un aj 
pello alle donne inglesi, francesi © russe perchè 
S'interessino della sorte del popolo serbo. 

L’assembiea annuale del partito nazionale ha 
approvato l'attitudine della Scupcina nella que» 
stione della Bosnia. 


Inghilterra 

(S) Lendra 19, L’Incaricato di affari della 

Bulgaria a Londra ha informato il Governo brit: 

tannico che esso era ufficialmente autorizzato ad 

assicurare nel modo più positivo e categorico che 

19 Bulgaria farà tutti i passi possibili per evita» 
co la guerra con la Turchia. 


IL" 
AUSTRIA-UNGHERIA 


© (S) Praga 19 — Daoranie la gioruata di 
ieri sono avvenuti disordini in altre città della 
Boemia. 

A Gablonz vi sono stati parecchi conflitti fra 
socialiati e tedeschi nnzionali; la gendacmeria ha 
ristabiliva la «nima. 

A Badweis, in occasione del collocamento di al. 
cune corone sul monumento dell'Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe da purte dei tedesohi, nou arven- 
nero coullitti tra tedeschi e czechi perchè la po- 
lizia e la gendarmeria riuscirono a separare i due 
partiti. 

A Teplitz sono wvvenuti sangninosi conflitti fra 
tedeschi nazionali e socialisti. Vi sono sei feriti, 
tra eni uno gravemente, 

La polizia e In gendarmeria hanno disperso la 
folla. 

Furono operati dievi arresti, otto dei quali non 
farono però mantennti. 

A Carlsbad vi sono stati assembramenti dinanzi 
al Ciub naziounie czeco. 

Per il timore che si abbiano a rinnovare le di. 
mosirazioni, la geudarmeria è stata rinforzata, 


iemrari 


Borse e Mercati 


Roma, 19 ottobre 1908. 

L'orizzonte politico appariva oggi più sereno, e 
anche dall’osservatorio parigino :] barometro della 
Borsa segnava bel tempo. 

I nostri mercati, invece sone rimasti nel solito 
torpore, ad eccezione del Gas, del Carburo e del- 
l'Ansaldo, che fanno qualche discreto progresso, 

La serrata del Oarburo. che non danneggia la 
Società, sem ra stia per finire. 
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è Dal « Perero Remazo 48 


Donna PAOLA 


IT giuoco della vita 


CINEMATOGRAFIE CONTEMPORANEE 


PARTE SECONDA. 
Werta di Palldori. 


Mario non rispose. Ma la gravità subitanea dol 
#ìzo, il cipiglio della fronte, la pieza delle Inbbra 
strette confermarono l'energico cenno del enpo, 
con il quale egli garantiva il suo silenzio. Il 
bimbo precoce, come tutti i bimbi infelici, avora 
capito che in quel segreto era forse la ragione dei 
prepri castighi © delle lacrimo dolla madre. 

Per due mesi la vita di Mirra fu nu paradiso, 

L'aborrita casa, ora ch'era liberata dal più 


aborrito dominatore, acquistara ai suoi occhi n- 


na grazia di intimità ignota fin li. Passara le 
mattinate girando per le stanze, invigilando met- 
tendo fiori nei vasi, stonando a volte qualche 
rapido valzer che empiva gli echi di note gio- 
conde. 

Mario, come un nccelletto sciolto dai lacci, gor- 


gheggiava, salteliando quà e la, e Mirra lo ve- 
deva con gioia rifiorire, più roseo, 
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va sni ginocc] 
amico cing 


lievi zefl 
perte. così fragranti, così impregnati di lontani a- 
romi che i due amanti, ormai, antichi, ne 
no nn rinnovamento di giovinezza. 


passione, metteva fiori novelli daîle tinte di por. 


pora ed in quella non mai provata gioia di vita 
meno sottile | ; 


gazione Generale Italiana 


ridente e docile insieme, quasi che il benessere 
morale © fisico di cni godeva, avesse permesso 
alla sua indolen aturalinente gaia © bnona, di 
espliearsi. 

Il dopo pranzo era consacrato, a visite, a pas- 
seggiate, che, tutte, darano modo a Mirra di ve- 
dere l’ amante. Andava spesso anche in casa della 
buona signora Miceli, che l’ accogliera sempre 
cou 1 affettuosità di chi ha vissuto molto, e mol- 
to vednto, © tutto compreso. 

A volte era Gnido che si recava da lei, ma 
di rado, e per brovo visita. Eran quelli i ritrovi 
forse più dolci, perchè nella saletta ridente di 
luce e di fiori, Mirra si figurava di vivere quel- 
la che avrebbe potuto essero là sna vita, fra l’no- 
mo del suo cuore, e il figlio del sno amore. Ma- 
rio, intanto, adorabile di grazin, intelligente, tnt- 
to felico di vedere il papà buono, si arrampica- 

i di Guido è di la, da quel ramo 


eitava come un passero in primavera. 


E la prizavera fioriva in tutta la sna dolcezza 


Î tepenti entravano per le finestre a- 


avova- 


L'arb 


ello, sempre verde e vivo della Toro 


Nitima, in quella improvrisa libertà di azione, 


una nuova luna di miele si accendeva nel ciclo 
sereno del loro amore. 

Il primo ospite nido aveva avnto parecchi sno- 
cessori, che !a necessità del segreto più profon- 
do imponeva frequenti cambiamenti. Ma ovunque 
esso fosse, il sacro tempio d’amore non arera 
mai sofferto di trascuratezza in quegli anni, ed 
ora, anzi, accoglieva la morarigliosa festa di quella 
rinnnovata primavera dei fiori. 

Una sera Mirra, uscendo dal convegno, trovò 
improvvisa una sizza ncnta, nn fiato d’ inverno 
che la gelò nelle vene. Non aveva mantello, era 
uscita di casa sua col sole più benigno, e ì' ar- 
doro dei baci l’ accondeva ancora tutta come una 
vampa d' estate, x 

Rientrò in casa colla maggior sollecitudine 
possibile, ma nna conoscenza importuna la aveva 
tenuta ferma sul marciapiede alcnni minnti, sic- 
chè tremava, quando alfine sedè nel suo salotti» 
no. Uno strano peso le gravara su tutte le membra 
il petto le sembrava schiacciato dalla enorinità 
di un macigno. 


Si corieò di bnon'ora, sperando che ogni cosa 
sarebbe passata, ma nella notte la febbre si ac- 
cese, impettosa. Il medico, chiamato, diagnosticò 
una polmonite violentissima. 

Tre lunghi giorni si trascinarono così, nelle sof 
ferenze dell'anima e del corpo. Mirra, Incidissima 


malgrado la febbre cho si manteneva a temper: 


tare spaventose, si sentiva dilaniata più dalle 
torture dell'anima che non dagli apasimi dei suoi 
poveri polmoni congestionati. Non poteva respi- 
rare, l'alito le usciva por le labbra riarse in un 
sibilo, la testa lo martellara come fosse l’incn- 
dine di un fabbro impazzito, ma la sua mente 
non perdera alcuna delle sue facoltà di pensiero. 

Vedeva la morte imminente e vedeva tutto lo 
orrore della morte. Oh, non per sè! Aveva vis- 
suto abbastanza: areva troppo amato e troppe 
patito — e l’amore e il dolore consumano le 
energie della esistenza. No, no, non per sò aveva 
paura di morire — e neppure, quasi, per Guido 
suo, per l' uomo adorato ancora come în quell’or- 
mai lontano divino tramonto, nel boschetto delle 
tremnle. 

La morto che la cogliera così, sulla soglia della 
casa dell'amante, ancor tiepida del calore delle 
di lui braccia, ancora fragranto dei baci dello 
voraci labb 


le dava l'amara gioia di sapere 
casa, fra quelle braccia, sotto quelle 


che in quel 


labbra il fantasma di lei avrebbe sopravvissuto 
alla scomparsa della forma e che l’anima sua di 
ardore e di devozione, sarebbe rimasta entro la 
anima dell'amato avvinta in indissolubile abbracei 


No, no: Mirra mon per sè temora la morte, che 
le dara la pace e le dava la felici 
© senza contrasti... finalmente ! 


Ma di Mario, ma del piccolo s 


rebbe accaduto, ota che la mamma, l’unica dj. 
fesa, partiva e lo lasciava solo in balla di quer 
feroce che l' odiava, che gli avrebbe fatto scon. 
taro chi sa in qual modo barbaro, la colpa voy 
sua di non essergli figlio? Quali martirii, pale 
0 celati, immediati o futuri, attendevano %a po, 
vera crenturina che aveva avuto così pochi sor. 
risi, nella breve e pur lacrimevole vita? 

Morire voleva dire, per Mirra, disertare il ano 
posto di difesa, voleva dire portare di là, noj 
paese ignoto, l'angoscia eterna di quella diser. 
zione!... 

E, nel mentre la febbre le corrodera le rane 
come se, non di sangue, ma di lava incandescen. 
te, fossero gonfie, la povera domna si strugzera 
nell’ansia di quel problema, nello spavento di 
quella partenza, pure per sò non temuta. 

Al terzo giorno, Mirra lesse lala sentenza sn} 
viso del medico. Tutto era finito. Un miracolo 
solo poteva salvarla. E Mirra, che non credeva 
ai miracoli, serisso con mano 
lo parole: « Mnoio, vieni. » 


tremula due so 


La malattia era stata così fulminea che Miceli 
ricerà la notizia di morte quasi insieme a quelja 
del male. Folle d'ansia, incurante d'ogni 


egli volò al letto dell’amata che lo chiamava 
con quell’ ultimo grido di ainto. 


(Continua). 
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